
 Alimenti funzionali di origine naturale  

by G.Gabaldo - 2022 

In parallelo nel settore  dell’alimentazione animale, si sta sviluppando  un crescente  mercato  di 

prodotti  con caratteristiche “salutistiche” in grado di garantire agli animali allevati, la minor 

quantità, per non dire l’assenza, di “sostanze nocive” che possano recare pregiudizio alla salute 

del consumatore (a basso impatto ambientale come antibiotici, conservanti, additivi sintetici a 

rischio, ecc.). Di conseguenza l’industria della nutrizione animale, per adeguarsi alle attuali 

esigenze del mercato, sta utilizzando sempre di più alimenti funzionali o “functional feeds” che 

tendano ad ottenere il massimo risultato dagli animali, ma con l’impiego di prodotti il più 

possibile “di origine naturale”.    
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Nel terzo trimestre del 2021 le importazioni di carne di maiale verso la Cina, la 

seconda più grande economia del mondo, sono aumentate del 180%, rispetto allo 

stesso periodo del 2020.  Tale incremento è conseguente alle limitazioni adottate dal 

governo cinese (allevamenti Antibiotic free) per limitare il forte tasso di inquinamento 

nel paese con ripercussioni negative sia sull’ambiente che sull’uomo. 

La Cina come importatore di suini 



Situazione nelle esportazioni di carne suina in Cina 
Fonti  2020/ FAOSTAT 
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Nonostante questi risultati positivi, gli esportatori non UE sono cresciti incredibilmente 

meglio dei paesi dell’Eurozona. Gli allevatori italiani, data la giusta rigidità del nostro 

sistema sanitario e l’alta qualità dei prodotti trasformati (prosciutti, salumi,                   

insaccati, ecc.) dovrebbero in questo senso avere ottime possibilità di incrementare 

l’esportazione verso quel Paese. 



Importanza della qualità della carne suina  

by G.Gabaldo - 2022 

il 17 Maggio 2017 - FILIERA OPAS ANTIBIOTIC FREE 
 (fonte OPAS –Organizzazione Prodotto Allevatori Suini) 

 

“…la qualità delle carni dipende in primo luogo da come l’animale vive e si nutre. 

OPAS conosce profondamente la correlazione tra questi due elementi ed ha scelto di 

rimanere sempre fedele al principio della qualità e non a quello della massima 

produttività.   

Chi persegue la produttività a tutti i costi obbliga gli animali a vivere in spazi molto 

ristretti e questo fatto, unito ad un regime alimentare obbligato, provoca condizioni di 

stress psico-fisico che impediscono il corretto e naturale sviluppo dei sistemi di vita 

dell’animale, il sistema immunitario in primis. Per evitare quindi l’insorgere di epidemie, 

gli animali vengono sottoposti a pesanti trattamenti con antibiotici….”  

L’impatto che l’uso massiccio di antibiotici può avere sulla flora intestinale del 

consumatore e sull’insorgere di disturbi alla digestione non è totalmente verificato e i 

dati ufficiali del nostro Paese tranquillizzano in tal senso. Tuttavia OPAS ha deciso di 

percorrere un’altra strada che non provoca il pericolo di epidemie sopra descritto e che 

quindi non prevede che l’alimentazione dei suini venga arricchita con medicinali 

antibiotici. 
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OCDE-FAO: Prospettive di produzione      

suinicola per i prossimi 10 anni 
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( fonti FAO Luglio 2017/ OCDE - http://www.agri-outlook.org ) 
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Antiossidanti, alghe marine, 

olio di fegato di Haibut 

(Hyppoglossus hyppoglossus), 

pre e post-biotici (cereali 

germinati e fermentati), 

fitoderivati. 



Antiossidanti 
 



Cosa sono le sostanze ossidanti o ROS? 

(Reactive Oxigen Species)  

by G.Gabaldo - 2022 

In chimica si dice che un elemento chimico 

subisce ossidazione quando al suo interno 

avviene una sottrazione di elettroni. Questa 

sottrazione di elettroni può avvenire ad opera di 

un altro elemento che subisce così il processo di 

riduzione. La maggior parte delle reazioni di 

ossidazione comportano lo svilupparsi di 

energia sotto forma di calore ed elettricità. Le 

sostanze che hanno la capacità di ossidare altre 

sostanze sono note con il nome di agenti 

ossidanti.  

Gli ossidanti, sottraendo elettroni alle altre sostanze, in pratica accettano elettroni.                   

Generalmente sono sostanze chimiche che possiedono elementi ad alto numero di 

ossidazione, per esempio il perossido di idrogeno (acqua ossigenata), il permanganato 

o sostanze altamente elettronegative quali l’ossigeno (es. l’aria), il floro, il cloro (es. 

sale marino) o  il bromo, capaci di sottrarre uno o più elettroni ad altre sostanze. 
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 Ossidazione  

Le cellule  utilizzano  
l'ossigeno per il loro 
metabolismo  formando…. 
 

cellule  
danneggiate       

L'ossidazione è una reazione chimica che trasferisce elettroni da una sostanza ad un 

ossidante .  

Le reazioni di ossidazione possono produrre radicali liberi, responsabili dell'avvio di 

una reazione a catena che danneggia le cellule. Gli antiossidanti terminano queste 

reazioni a catena intervenendo sui radicali intermedi ed inibendo altre reazioni di 

ossidazione facendo ossidare se stessi.  

( by Cindy Jones-Hulfactor, Sun Sentinel – MCT – 2007 - ad. G.Gabaldo 2015 )  

Antiossidante Antiossidante 

Cellula  
protetta 
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( by Cindy Jones-Hulfactor, Sun Sentinel – MCT – 2007 - ad. G.Gabaldo 2015 )  
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Stress ossidativo  

by G.Gabaldo - 2022 

In un organismo vivente (vegetale, animale o umano), lo stress ossidativo è una 

condizione patologica causata dalla rottura dell'equilibrio fisiologico fra la 

produzione e l'eliminazione, rottura causata da parte dei sistemi antiossidanti 

di difesa da sostanze ossidanti.  

Tutte le forme di vita mantengono entro le proprie cellule un “ambiente 

riducente antiossidante” (stock antiossidante). Nell'ambiente cellulare 

REDOX (con il termine ossidoriduzione o redox dall’inglese REDduction, 

riduzione e OXidation, ossidazione) avvengono tutte quelle reazioni chimiche 

nelle quali cambia il numero di ossidazione degli atomi (cioè tutte le reazioni 

in cui si ha uno scambio di elettroni da una struttura chimica ad un'altra). E’  

preservato da enzimi che mantengono lo stato ridotto attraverso un costante 

input di energia metabolica.  

Eventuali alterazioni del normale stato REDOX possono avere effetti tossici 

conseguenti alla produzione di perossidi e radicali liberi che danneggiano tutti 

i componenti della cellula, incluse proteine, grassi e DNA, intervenendo 

negativamente nei sistemi di autodifesa (immunodepressione) e nella salute 

dell’organismo .   
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Stress ossidativo cellulare 

by G.Gabaldo - 2022 

( by Polimeni A,  Aperio C, - Regenera Research Group –Italy -2013 – adatt- G.Gabaldo – 2017)  
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Per mezzo di esami che ci aiutano a valutare lo stato di salute dell’organismo, lo stato infiammatorio e 

l’insorgenza di alcune malattie (es. nell’uomo patologie come diabete, Alzheimer e malattie 

cardiovascolari), oggi è possibile conoscere lo stress ossidativo da parte dei radicali liberi e di come 

questi processi possano provocare ossidazioni importanti a livello della membrana cellulare e distruggere 

il DNA. Come nell’uomo, anche negli animali (nei suini ad esempio) l’instaurarsi  di “forme virali e 

batteriche molto aggressive e poco sensibili ai normali farmaci, (la PRRS, ecc.) provocano mancate 

performance produttive e qualitative.  

Oggi è possibile misurare sia la produzione dei radicali liberi, sia la capacità dell’organismo di reagire 

allo stress ossidativo tramite la barriera antiossidante. Questa  comprende sia gli antiossidanti endogeni 

(sistemi enzimatici complessi) che quelli esogeni (ovvero quelli che si assumono tramite la nutrizione). E’ 

possibile inoltre testare anche il potere antiossidante di un particolare alimento funzionale sui globuli 

rossi (test KRL). 



Classico esempio “sulla mela” del danno a 

livello cellulare da parte dei radicali  liberi 

by G.Gabaldo - 2022 

Parte della mela 

ossidata dai radicali 

liberi  

Parte della mela protetta 

d a l l ’ o s s i d a z i o n e  d e i 

radical i  l iber i  (ROS) 

(con succo di limone)  
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Definizione degli antiossidanti 
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Gli antiossidanti sono 

sostanze chimiche (molecole, 

ioni, radicali) o agenti fisici 

che rallentano o prevengono 

l‘ossidazione di altre sostanze.  

C o m e  r i s u l t a t o ,  g l i 

antiossidanti sono definiti 

c h i m i c a m e n t e  a g e n t i 

r iducent i  ( t i po  t i o l i  e 

polifenoli) in quanto le 

reazioni chimiche coinvolte 

sono di ossidoriduzione. 

Anche se le reazioni di ossidazione sono fondamentali per la vita, possono essere 

altrettanto dannose: perciò tanto le piante, quanto gli animali, mantengono come 

complessi sistemi di autodifesa, molteplici tipi di antiossidanti. 
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Come agiscono gli antiossidanti?  

Le reazioni di ossidazione possono produrre radicali liberi, responsabili dell'avvio di una reazione a catena che 

danneggia le cellule. Gli antiossidanti interrompono queste reazioni a catena intervenendo sui radicali 

intermedi ed inibendo altre reazioni di ossidazione facendo ossidare se stessi.  

Il processo di ossidazione è una reazione chimica che trasferisce elettroni da una sostanza ad un ossidante  

Molecola   
Stabile  

Fattore ossidante 

Antiossidante 

Radicale  
libero 

Elettrone  
libero 

Complesso stabile   
antiossidante + radicale libero 
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( by M.Sebastian,  M.Navarro, J.Granizo – PROBENA SL – España- 2011 ) 
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Azione degli antiossidanti 
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Livelli troppo bassi di antiossidanti o l’ inibizione degli enzimi antiossidanti 

causano stress ossidativo cellulare e possono danneggiare o uccidere le 

cellule. 

Così come lo stress ossidativo che è causa di molte malattie sia umane che 

animali, anche l'uso degli antiossidanti in farmacologia e nutraceutica è stato 

intensamente studiato.  

Attualmente gli antiossidanti sono largamente usati come ingredienti negli 

integratori alimentari ad azione nutraceutica in nutrizione umana (per 

prevenire malattie come cancro e cardiopatie coronariche) ed ultimamente 

anche in quelli di impiego zootecnico o “functional feeed”, inseriti nella 

categoria di principi attivi ad alta tecnologia. L’obbiettivo è quello di 

mantenere un maggior benessere animale e quindi una maggior redditività.  

In zootecnia vengono impiegati per migliorare alcune problematiche di stress 

ed immunodepressione (es. infertilità “sine causa”, indice di conversione 

alimentare, performance qualitative della carne, riduzione del PSE, ecc. ) 

Vengono impiegati inoltre, anche come conservanti nell’industria cosmetica, 

alimentare (degradazione di carne, latte, ecc.) e nell’industria mangimistica. 
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Gli antiossidanti possono essere…. 

by G.Gabaldo - 2022 

a) endogeni: quando sono sintetizzati dall’organismo stesso. 

 

b) esogeni:  quanto vengono introdotti con la dieta. 

A seconda della loro azione possono essere: 
  

Primari:  

a) Quando prevengono la produzione di “specie” di radicali 

 

b)   Quando sequestrano i metalli di transizione. 
 

Secondari: 
 

Quando reagiscono con il radicali neo-formati e li convertono in 

forme non o poco reattive, interrompendo la reazione a catena. 
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Classificazione degli antiossidanti 

by G.Gabaldo - 2022 

Possono essere : 

a) Endogeni:  
a) Enzimatici cellulari:  

           1) SOD (Superossido dismutasi) , catalasi e glutatio-perossidasi  

  (è il  principale antiossidante cellulare che mantine basso il livello di O2 e 

              funziona congiuntamene con la Catalasi e la Glutatione Perossidasi 

             GSH-Px ) 

                 

 

 

            

         2) Catalasi (CAT):  2 H2 O2 ------> 2 H2O + O2 

 

b) Proteine: proteine –SH e sequestranti metallici (Fe, Cu,) 
 

b) Esogeni:  
           1) Vitaminici: Vitamina C e Vitamina E  e Carotenoidi (come provitamina A)  

           2) Polifenoli e Bioflavonoidi 

è il principale “detossificatore”  

della cellula 
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La glutatione-perossidasi GSH px  
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NH = C -- NH                               ADP                    ATP                        NH = C - NH2     

           I                                                                                                                   I 

          N-- CH2 -- COOH     ----------------------------------------------------------->    N-- CH2 -- COOH 

           I                                                                                                                   I 

          CH3                                                                                                           CH3 

  

     fosfocreatina   creatina 

Il complesso enzimatico GSH-px o glutatione-perossidasi  entra come protagonista in 

numerosi meccanismi di difesa cellulare e pertanto ad esso sono attribuibili numerose 

funzioni quali: 

La ragione di questa reazione è che l'ATP (Adenosina Trifosfato, molecola chiave nel 

metabolismo energetico della cellula) non può accumularsi nei muscoli, per cui la scorta di 

ATP deve essere rinnovata continuamente. Infatti, è la fosfocreatina, presente nei muscoli 

in quantità 10 volte più elevate, che assicura il rifornimento di ATP. Conseguentemente la 

creatina non va solo considerata come una semplice riserva di fosforo, ma anche come un 

fattore di regolazione della produzione di ATP. 

Ogni giorno, nei muscoli il  2%  di fosfocretina viene spontaneamente ed irreversibilmente 

convertita in creatinina che viene escreta con le urine.  Pur non avendo funzione alcuna, 

dal suo contenuto si può risalire all’ attività metabolica muscolare, indice molto importante 

nella valutazione dello stato metabolico delle persone e degli animali . 
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Glutatione perossidasi enzima GSH px 
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a) aumenta l'effettivo rifornimento di sangue ai tessuti. 

L'attività si esprime stimolando l'emopoiesi ed in particolare quella del gruppo “eme” 

(emoglobina) attraverso la produzione di due enzimi (l’ALA-sintetasi e l’ALA-disidratasi) 

che catalizzano le trasformazioni della glicina e dell’acido succinico da cui risulta la 

sintesi del gruppo"eme". Interviene quindi nell'attività del glicogeno . 

 

b) regola il metabolismo ormonale dell'ipofisi anteriore (STH, FSH, ACTH, TSH, LH) 

con tutte le ripercussioni del caso a carico dello sviluppo e delle funzionalità delle gonadi. 

 

c) stimola la formazione di immunoglobulina e di tutto il sistema immunitario. 

 

d) è componente attiva del sistema respiratorio agendo nei processi ossido-riduttivi 

cellulari e favorendo l'utilizzazione dell'ossigeno a livello di alveoli polmonari. 

 

e) è attivatore del metabolismo degli acidi nucleici agendo sulla sintesi di particolari 

proteine che controllano le reazioni di differenziazione e di adattamento dei vari tessuti. 

 

f) è fonte disintossicante dell'organismo in quanto aumenta la tollerabilità a 

sollecitazioni delle sostanze tossiche ricche di “radicali liberi" come metalli pesanti, 

micotossine,  perossidi, fitofarmaci, ecc. 
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Vitamina E  

o  

α-tocoferolo  
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Scoperta e storia della Vitamina E  
Scoperta nel 1922 dall’embriologo Herbert Evans 

e dalla sua assistente Katherine Bishop (Berkeley 

University), la vitamina E è considerata come il 

fattore liposolubile in grado di prevenire la morte 

fetale animale. Inizialmente chiamata fattore X, 

venne successivamente denominata vitamina E in 

quanto scoperta dopo la Vitamina D.  

Nel 1927 si vide che era un nutriente essenziale 

per mantenere fertili i ratti di laboratorio. Nel 

1936 dall’olio di germe di frumento venne isolato 

un fattore con la stessa attività biologica della 

vitamina E. La sua struttura fu determinata da 

Erhard Fernholz nel 1938 e venne denominato α-

tocoferolo. Nello stesso anno  Paul Karrer realizzò 

la sintesi di una “miscela racemica” di α-

tocoferolo. Successivamente da altri oli vegetali 

vennero isolati altri composti aventi attività simile: 

i tocotrienoli e il β, γ, δ-tocoferolo. La scoperta 

che la vitamina E è essenziale anche per l’uomo 

avvenne solamente nel 1968. 
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Vitamina E o  α- tocoferolo 
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La sua attività è per lo più accentrata sull'azione  antiossidante  nei confronti  di  Caroteni  e Retinolo 

data la sua capacità di “rompere" le reazioni a catena che producono “radicali liberi“, protagonisti della 

perossidazione.  

Poiché quasi tutte le membrane cellulari sono ricche di acidi grassi insaturi, la presenza più o meno 

accentuata di glutatione-perossidasi (Vitamina E + Selenio) si ripercuote sulla migliore integrità 

strutturale e funzionale delle membrane cellulari. 

I tocoferoli sono “vitameri“ caratterizzati dal nucleo del cromano che a sua volta deriva dalla 

condensazione dell‘anello fenolico con quello piranico e da una catena laterale polisoprenica 

satura. 

Il più attivo è l' a- tocoferolo. I tocoferoli vengono sintetizzati naturalmente dai vegetali superiori e 

si trovano per lo più sotto forma di alcoli liberi nei semi e nelle foglie. 
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Vitamina  E   



Ruolo metabolico della Vitamina E  

In qualità di fattore antiossidante, la vitamina E ha un ruolo 

importante nella prevenzione dell’ossidazione degli acidi grassi 

polinsaturi, fenomeno chiave nello sviluppo del processo di 

perossidazione dei grassi.  

L’azione sui “radicali liberi” si sviluppa attraverso delle 

reazioni a catena che continuano il processo. Pertanto la 

vitamina E è in grado di bloccare questo fenomeno donando 

un atomo di idrogeno (ossidazione) ai radicali perossilipidici, 

rendendoli in tal modo meno reattivi e bloccando di fatto la 

perossidazione lipidica.  
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Altri aspetti funzionali della Vitamina E  

Ultimamente si è evidenziato che il tocoferolo può interferire con l'attività di 

certe chinasi calcio/fosfolipide-dipendenti o proteina chinasi C (PKCs) 

interagendo direttamente comportandosi da anti-proliferativo su cellule 

tumorali. L'azione del tocoferolo come tale o come derivato organico 

(succinato) sulla crescita delle cellule maligne è provata da tempo. 

Un gruppo di ricercatori italiani dell'Università di Ann Harbor nel Michigan 

ha scoperto come il tocoferolo può esercitare effetti diretti sull'espressione 

genica. Gli studi di questo gruppo hanno condotto alla scoperta di una 

proteina del citoplasma cellulare in grado di legare il tocoferolo (la 

Tocopheryl-Activated Protein-1; TAP-1) e programmare l'espressione di geni 

specifici.  

L'azione coordinata di questi geni permetterebbe risposte specifiche a livello 

dell'apparato cardiovascolare, immunologico, nervoso e cartilagineo. 

Le azioni ed i meccanismi con cui la vitamina E agisce nell’organismo erano 

quasi del tutto oscuri fino a poco più di un decennio fa. 
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Azione antiossidante della Vitamina E  

( JAMA 2002;287:3223–3229. Lipid peroxidation: a radical chain reaction. In: Free radicals in 
biology and medicine. Halliwell B and Gutteridge JMC. New York, USA: Oxford University Press, 
1985:139–189 ) 
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La reazione chiamata “redox” trasforma la 

vitamina E in un radicale α-tocoferossilico che 

è molto stabile, grazie allo sviluppo di 

fenomeni di risonanza, e che può reagire con 

la Vitamina C o con il  glutatione o con il Co-

enzima Q10 per riformare  l’α-tocoferolo.  

Poiché lo sviluppo della perossidazione 

lipidica può determinare profonde alterazioni 

delle membrane cellulari, si capisce perché 

alla Vitamina E sia riconosciuto un ruolo 

importante nel mantenere tali strutture 

indenni. 

Ciò è verificato anche dal fatto che i globuli rossi (eritrociti), che sono particolarmente 

sottoposti a stress ossidativo, risentono abbastanza presto di stati carenziali di vitamina E, 

divenendo più sensibili all’emolisi (test di KRL). La vitamina E inoltre, regola l’attività  di 

due enzimi (la lipossigenesi e la ciclossigenesi) coinvolti nella formazione di composti 

capaci di mediare i fenomeni d’aggregazione piastrinica i quali vengono accentuati dalla 

mancanza della vitamina (prostanoidi).  
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La vitamina E nella nutrizione dei suini 

by G.Gabaldo - 2022 26 

1)  Migliorare le performance produttive delle scrofe gravide migliorando la vitalità e la 

salute dei suinetti neonati.  
 

2)  Ridurre i rischi di mortalità embrionale nelle scrofe gestanti. 
 

3)  Migliorare le performance di crescita e di salute dei suinetti  in fase di svezzamento e 

di crescita. 
 

4)  Migliorare le performance produttive e qualitative dei suini  all’ingrasso.  
 

5)  Migliorare la resistenza alle forme di intossicazione alimentare (es. micotossine, 

muffe, ecc.) 
 

6)  Migliorare la qualità delle carni nei suini macellati. 

A tutt’oggi non è stata dimostrata  una reale tossicità della Vitamina E qualora somministrata a 

dosi elevate. Il suo utilizzo può essere limitato dal costo e dalla contemporanea presenza nella dieta 

di altri fattori ossidanti (Polifenoli, Biflavonoidi, Selenio, ecc). Tuttavia  si può tranquillamente 

affermare che un dosaggio sostenuto di vitamina E nella dieta può: 



Cosa sono i Bioflavonoidi  o Vitamina P  
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I flavonoidi sono dei composti polifenolici, metaboliti secondari di alcuni tipi di 

piante. 

Sono principalmente idrosolubili e sono di solito presenti nella pianta come 

glicosidi. Nella stessa pianta un anglicone  può esistere in combinazione con 

diversi zuccheri.  

Si conoscono attualmente più di 4000 glicosidi dei flavonoidi e più di 1800  

agliconi appartenenti a questa classe. 

Il termine è completamente interscambiabile con bioflavonoidi, nome con il quale 

sono comunemente conosciuti questi nutrienti. Talvolta vengono raggruppati con 

la denominazione Vitamina P.  

I flavonoidi costituiscono una delle classi di composti più caratteristiche nelle 

piante superiori. Molti flavonoidi sono facilmente riconoscibili come pigmenti 

fiorali nella maggior parte delle angiosperme. La loro distribuzione non è limitata 

ai fiori, ma include tutte le parti della pianta, in particolare frutti e foglie. 

Il loro nome deriva da flavus (= biondo) e si riferisce al ruolo che giocano come 

pigmenti vegetali. La colorazione che donano ai tessuti dipende dal pH.  

I pigmenti blu si formano per chelazione con certi ioni metallici (ad esempio Fe3+ 

o Al3+).  
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Flavonoidi  
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Un gruppo specifico di flavonoidi, le 

antocianine, è responsabile per i colori 

rosso, blu e violetto di fiori e frutta ed è 

quindi importantissimo come mediatore 

dell'impollinazione.  

Non stupisce quindi il fatto che la varietà 

di sfumature di colore associata alle 

antocianine sia aumentata attraverso il 

processo evolutivo. 

E’ altrettanto importante notare come 

altri flavonoidi, flavoni e flavonoli , pur 

non essendo colorati per l'occhio umano, 

assorbano molto fortemente nello spettro 

UV e possano quindi essere visti dagli 

insetti. Molto spesso si ritrovano al 

centro dei fiori e servono come guida per 

l'atterraggio. Si dividono in : 

a)Flavoni 

b)Isoflavoni 

c)Neoflavoni 

28 
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I Polifenoli  

by G.Gabaldo - 2022 

Costituiscono una famiglia di circa  5000   molecole organiche naturali, seminaturali 

o sintetiche largamente presenti nel regno vegetale.  

È un gruppo molto grande di derivati del metabolismo secondario delle piante che 

comprendono molecole semplici come  gli acidi fenolici o altamente polimerizzate come 

i tannini. 

Sono caratterizzati, come indica il nome, dalla presenza di molteplici gruppi fenolici         

associati in strutture più o meno complesse generalmente di alto peso molecolare.  

Il numero e le caratteristiche di tali strutture fenoliche sottolineano le uniche proprietà 

fisiche, chimiche e biologiche (metaboliche, tossiche, terapeutiche, ecc.) di membri 

particolari della classe di polifenoli. 

 

fenoli 

polifenoli 
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Composti polifenolici 

by G.Gabaldo - 2022 

Polifenoli 

Flavonoidi 

Acidi fenolici 

Flavanoli 

Flavoni 

Isoflavoni 

Flavononi 

Antociani 

Tannini idrolizzabili 

Tannini condensati  

Flavonoli 

Acidi cinnamici  

Acidi benzioci  

Catechina 

Epigallocatechingallato 

Quescetina 

Miricatina 

Apigenina 

Luteolina 

Genisteina 

Daizeina 

Esperidina 

Naringinina 

Malvadina 

Delfidina 

Acido tannico 

Caffeico 

Ferulico  

Vanillico 

Siringico   
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( by  M.Sebastian,  M.Navarro, J.Granizo – PROBENA SL – España- 2011 ) 

Ruolo  

antiossidante  

di  

Bioflavonoidi  

e  

Polifenoli 

31 

Contaminazione di:  
aria ed acqua 

mangimi e foraggi 

Infezioni  da:  
batteri,  
funghi 
Virus 

parassiti 

STRESS da fattori esterni come: 
-cattivo managment 
-Contaminanti ambientali ( es: NH3 ) 
- alta densità di animali 
- errori alimentari  
- disordini metbolici ( acidosi, chetosi, etc…) 
- strutture non adeguate 
- competizione tra animali  

Aumento dei fattori di agressione   ---------->  O 2 ---> 
-------------->  RR RADICALI LIBERI --  AGGRESSIONE CELLULARE  

CELLULE  

Bioflavonoidi e Polifenoli 
agiscono come   

fattori antiossidanti 
 

Indebolimento del sistema  
di protezione  

 “ immunitaria cellulare “  
a causa degli attacchi dei  

radicali liberi 

il sistema immunitario può 
agire  potenziando le sue 

capacità difensive 

Sistema 
protettivo  

immunitario  
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Sistemi di valutazione della capacità 

antiossidante di un alimento 
I sistemi per valutare la capacità potenziale di un dato alimento, ovvero la sua reale 

potenziale capacità di interferire sul sistema metabolico e immunitario sono: 
 

a) La capacità antiossidante equivalente TEAC (in Trolox) misura la capacità 

antiossidante di una particolare sostanza rispetto allo standard. Trolox o (6-idrossi-2,5,7,8-

tetrametilchroman-2-acido carbossilico) è un analogo solubile in acqua di vitamina E. La capacità 

antiossidante equivalente di Trolox (TEAC) è una misurazione della resistenza antiossidante basata su 

Trolox, misurata in unità chiamate Trolox  micromol   ITE,  ad es. micromol / 100 g (esame in vitro). A causa 

delle difficoltà di misurare le singole componenti antiossidanti di una miscela complessa (es. gli agrumi, i 

mirtilli, i pomodori, il tè verde, ecc.), l'equivalenza di Trolox è utilizzata come riferimento per la capacità 

antiossidante di tale miscela. L'equivalenza di Trolox è spesso misurata utilizzando la capacità antiossidante 

di alimenti, bevande  e nutrimenti come ad esempio la capacità di riduzione del ferro del plasma (FRAP). 

Tale test (eseguito in vitro) misura la capacità antiossidante come valore standard. Questo metodo esprime 

una scala di valori della ORAC (Oxigen Radicals Absorbance Capacity). 

 

b) Test KRL (by M. Prost , brevetto Kirial - Spirial) Test KRL fornisce invece una 

misura dello stato delle difese anti-radicali globali di un soggetto e determina le 

potenzialità difensive nei confronti dei radicali liberi di vari prodotti (vitamine, 

alimenti, ecc.) Il test in pratica simula un “attacco ossidativo tipo” ai globuli rossi 

in un ambiente controllato e standardizzato. 
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Test di resistenza ai fattori ossidanti 
(Test KRL –  by Dr. Michel Prost – Rennes 2009) 

Eritrocita 

Cellula  lisata 

Attacco  del radicale 

Raggi luminosi  

In queste condizioni,  gli 

e r i t roc i t i  no n  v e ngono 

influenzati da altri fattori 

enzimatici e dalle strutture 

molecolari per sopportare 

l'attacco ossidativo fino a 

q u a n d o  l a  m e m b r a n a 

cellulare si altera al punto 

ta le  da  perdere  i l  loro 

contenuto  cel lu lare .  La 

resistenza degli eritrociti 

sottoposti a test è pertanto 

espressa dal tempo impiegato 

per rilasciare il 50% del 

contenuto di emoglobina.  

Test KRL fornisce una 

misura dello stato delle 

d i f e se  an t i - rad ica l i 

globali di un soggetto e 

determina le potenzialità 

difensive  nei confronti 

dei radicali liberi di vari 

p ro d o t t i  ( v i t a m i n e , 

a l i m e n t i , e c c . ) .  
33 

b
y G

.G
ab

ald
o

 - 2
0

2
2

 



Importanza del test KRL (M.Prost) 
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L'importanza medica di 

questo test consiste nel fatto 

che esso riflette la capacità 

globale di difesa di un 

individuo nei confronti 

dell'aggressione da parte dei 

radicali liberi. Questi sono 

coinvolti in molte malattie e il 

test ci permette di valutare 

preventivamente la capacità           

“potenziale” di difesa 

dell'individuo in un habitat  

che tenga conto di tutti i 

fattori positivi (vitamine, 

capacità della difesa 

enzimatica, ecc.) e negativi 

(stress, cattiva alimentazione, 

micotossine,  ecc).  
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Applicazione del tests  KRL 

È stata valutata l'applicazione del kit Radicaux Libres (KRL) 

per rilevare l'attività antiossidante del sangue totale nei suini. 

Il KRL è stato convalidato anche dall’FDA - USA ed è oggi il 

test più affidabile ed ampiamente utilizzato tanto negli esseri 

umani che negli animali. Esso serve anche a valutare 

l'efficacia dei trattamenti naturali o farmaceutici in vitro e 

per valutare le attività antiossidanti da parte di antiossidanti 

naturali o sintetici. Il test viene raccomandato come uno 

strumento efficace per valutare l'attività antiossidante degli 

ingredienti alimentari nell’alimentazione per suini.  
 

(by Rossi R, Pastorelli G, Corino C,- Res Vet Sci 2013 Apr.) 
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Riconoscimento Giuridico a livello 

Europeo del test KRL  
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Capacità di difesa sullo stato di stress                 

(indice KRL) anti-radicale globale 
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Il principio del RESEDA                               
(Réserves de Défenses Antiradicalaires   

Brevetto M. PROST/SPIRAL - Octobre 2003)  

38 

È stato dimostrato che le cellule sottoposte allo stress metabolico da parte dei radicali 

liberi hanno la capacità di aumentare i loro sistemi di difesa cellulare. Ciò avviene con 

l’accumulo di un potenziale di difesa contro gli stessi che utilizzano in caso di necessità 

(stress ossidativo). Questo potenziale cambia a seconda delle condizioni fisiologiche in 

cui si trova l’organismo e a seconda della quantità di anti radicali liberi, in pratica gli 

antiossidanti che la cellula è riuscita ad accumulare. Tale principio (RESEDA) dimostra 

la capacità di “auto-difesa cellulare” utilizzando gli antiossidanti accumulati (principio 

brevettato dal Dr. Michel Prost/ Spiral Ottobre  2003).  
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Risultati su sangue di soggetti trattati con antiossidanti 

Questo grafico dimostra che all’interno di un organismo che ha accumulato uno stock di  fattori 

Antiossidanti (effetto RESEDA)  si riscontra nei globuli rossi una maggiore resistenza allo stress. 

 
by G.Gabaldo - 2022 



Gli antiossidanti nell’allevamento 

suino  

SUINI PIÙ SANI 
MIGLIOR INDICE DI 

CONVERSIONE 
MAGGIOR QUALITÀ DELLA 

CARNE 

antiossidanti Radicali Liberi 

DANNO CELLULARE 
DANNO TISSUTALE 
DANNO D’ORGANO 
DANNO SISTEMICO 
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Quali sono le conseguenze zootecniche nei suini  

STRESS  
OSSIDATIVO 

DISFUNZIONE CELLULARE 
DANNO TISSUTALE 
DANNO D’ORGANO 

DANNO SISTEMICO 

(by Polimeni A,  Aperio C, - Regenera Research Group –Italy -2013 – adatt- G.Gabaldo – 2017)  

Fattori ossidanti (ROS) 
a) Manipolazioni dei suinetti 

b) Vaccinazioni 

c) Sovrannumero per mq. 

d) Alimenti alterati e contaminati 

e) (es. micotossine, nitrati, ecc.), acqua inclusa 

f) Patologie ed infezioni 

g) Trattamenti farmacologici 

h) Cambi improvvisi di alimentazione,                                           

ambiente e clima. 

DISFUNZIONE CELLULARE 
DANNO TISSUTALE 
DANNO D’ORGANO 

DANNO SISTEMICO 

Negli ultimi decenni si è assistito ad una crescente preoccupazione per lo 

stress degli animali in tutta la filiera produttiva (scrofe fattrici, suinetti, 

magroni, ingrasso). Tale stress origina problemi nella normale fisiologia dei 

suini e i suoi effetti condizionano benessere e prestazioni produttive generali 

(status metabolico, immunologico, ecc.) non disgiunto da conseguenze della 

manipolazione umana (status sociale, ambientale, ecc.). Per i suini tutto ciò 

si traduce in conseguenze biologiche (patologie) con ripercussioni sulla 

qualità della carne prodotta. 
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Correlazioni tra processo infiammatorio, 

 stress ossidativo e  performance zootecniche   

Stress – Stimolazione immunitaria - Infezioni Aptoglobine 

plasmatiche alte  
(analisi  in fase acuta) 

PROCESSO  

INFIAMMATORIO 

ANTI-INFIAMMATORI   

E   

ANTI- OSSIDANTI 

Radicali liberi 
Stress  

ossidativo 

Cattivo stato di salute Migliori performance produttive  

 azione  ossidante 
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Che cos’è l’Aptoglobina?  
Biochimicamente l'aptoglobina è una α-globulina sintetizzata principalmente 

dalle cellule epatiche. L'aptoglobina plasmatica possiede la proprietà di 

combinarsi con l’emoglobina libera nel sangue per formare un complesso 

aptoglobina-emoglobina (Ap-Hb) il quale viene rapidamente captato ed 

eliminato dai leucociti macrofagi. Questi, localizzati nel fegato e nella milza, 

hanno il compito di provvedere anche al recupero degli aminoacidi di cui è 

costituita l’aptoglobina e al ferro presente nell’emoglobina.  

45 

L a  f u n z i o n e  f i s i o l o g i c a  s v o l t a 

dall’aptoglobina è quella di provvedere al 

ricambio delle cellule rosse del sangue in 

quanto consente, da un lato di recuperare il 

ferro contenuto nei globuli rossi, dall’altro 

provvede alla rimozione dal circolo dei 

globuli rossi “invecchiati” attraverso un 

processo che prende il nome di emolisi 

fisiologica. L’organo deputato alla sua 

s i n t e s i  e  a l l a  s u a  d i s t r i b u z i o n e 

n e l l ’ o r g a n i s m o  è  i l  f e g a t o . 
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A cosa serve l’ Aptoglobina?  
In condizioni normali la concentrazione di Aptoglobina si trova in equilibrio 

tra la sintesi epatica e la sua eliminazione. Una sua riduzione in circolo è 

indice di uno squilibrio tra sintesi ed eliminazione a favore di quest’ultima. 

In conseguenza di una crisi emolitica, la liberazione di Hb nel plasma 

aumenta in presenza di infiammazioni croniche di stress, di situazioni 

traumatiche, metaboliche e/o ambientali) e di forme tumorali. In pratica dal 

contenuto plasmatico di Aptoglobina è possibile ottenere una valutazione 

oggettiva del grado di stress e di conseguenza della capacità antiossidante  

di un dato organismo. 

Complesso aptaglobina- emoglobina (suini) – Ap-Hb 

Interpretazione dei livelli medi di Aptaglobina nel plasma nel  dei suini  

CAPACITÀ ANTIOSSIDANTE VALUTAZIONE 

> 1500/ mg/lt  molto alta 

1000 ÷ 1500 mg/lt alta 

500 ÷ 1000 mg/lt moderata 

< 500 mg./lt. assente 
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Andamento dei livelli plasmatici di Aptoglobine 

nel peri-parto delle scrofe 
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Risultati di un test di resistenza ai radicali liberi ottenuti 

mediante l’impiego di pool di “antiossidanti” nel mangime  

in periodo post-parto delle scrofe (Francia) 
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L’Immunostimolazione nei suinetti  
Il principale fattore immuno-depressivo può considerarsi lo stress che è definito come 

la Risposta funzionale con cui l’organismo reagisce a stimoli più o meno violenti in 

grado di  provocare reazioni di tipo metabolico-funzionale sull’organismo stesso. La 

permanenza dello status di stress può provocare alterazioni anche irreversibili.  

Lo stress può derivare da: 

1) improvviso cambio della situazione 

climatico-ambientale nella quale vivono 

gli animali. 

2) cambi di alimentazione e/o diete non 

adeguate sia nella qualità degli alimenti  

(es. alimenti contaminati da micotossine, 

ecc.) sia nella quantità come diete troppo 

spinte alla ricerca di elevate performance 

produttive.  

3) aumentate esigenze nutrizionali non conformi e coerenti alle elevate prestazioni  

metabolico-produttive richieste agli animali allevati (suinetti in fase di svezzamento) 

oppure fattori traumatici accidentali e/o situazioni traumatiche condizionate (ambienti non 

idonei  e/o non coerenti e confacenti alle esigenze degli animali.    
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Situzione immunitaria dei suinetti in fase di svezzamento  

 

a) Il 50% dei suinetti in fase di svezzamento presentano un stress ossidativo 

elevato (test KRL–2011 – by Dr. Michel Prost – Tests Antiradicalaires-  

Laboratoires Spiral ) e conseguente immunodepressione. 
 

b) Alla fine dell’allattamento da parte della madre, nel sangue dei  suinetti si   

concentrano i fattori immunosopressori (HpT Apatoglobina). In tale 

situazione si riduce in modo drastico la capacità di “autodifesa 

aspecifica immunitaria”.  
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Prova A (ricerca HOP e BAP) 

è stata effettuata per indagare gli effetti dell'età (da 12 a 147 giorni di età), dello svezzamento (a 21 o 28 giorni di età) e 

le condizioni  di managment  allo svezzamento, ottimali  OC o in cattive condizioni DC.  Questi test sono stati eseguiti 

in 16 allevamenti di suini commerciali per descrivere la variabilità di questi indicatori in prove di campo tra i 26 e i 75 

giorni di età (periodo a rischio). 

In questa prova, l'HPO è aumentato globalmente mentre la concentrazione di BAP è rimasta sostanzialmente stabile. 

Mentre la vitamina A è rimasta relativamente stabile, la concentrazione di Vitamina E è drasticamente diminuita 

dopo lo svezzamento (indipendentemente dall'età e dalle condizioni di management). Dodici giorni dopo lo 

svezzamento, l’HPO e OSI sono invece aumentati in DC rispetto ai suini OC (particolarmente nei suinetti che 

presentavano diarrea rispetto a quelli senza diarrea).  Nei suini DC anche il BAP è diminuito.  

Lo svezzamento dei suinetti è senza dubbio una fonte 

di disturbi sociali  nutrizionali ed ambientali che 

vanno in contrasto con la salute dei suini . Questo 

studio ha cercato di valutare l’importanza di utilizzare 

gli indicatori plasmatici dello stato ossidativo come                   

“biomarcatori” dello stato di salute nello 

svezzamento dei suinetti  che sono:   

1)  potenziale antiossidante del sangue (BAP),  

2) idroperossidi (HPO),  

3) l'indice di stress ossidativo (OSI, rapporto tra  

HPO / BAP),  

4) le concentrazioni di vitamina A e E  studiate 

in entrambe le prove.  

5) Condizioni ottimali di management (OC) 

6) Cattive condizioni di management (DC) 

Test  “A” significativo,  eseguito in 16 allevamenti  per verificare gli effetti metabolici  in 

suini  allevati  in condizioni di management  variabili (buone e non buone),  

esaminando dei marcatori plasmatici  sullo  stato ossidativo nei suini testati  
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Test  “B” significativo  eseguito in 16 allevamenti  per verificare gli effetti metabolici  in 

suini  allevati  in condizioni di management  variabili (buone e non buone)  

esaminando dei marcatori plasmatici  sullo stato ossidativo nei suini testati.  

Nella prova B, (ricerca Vitamina A e Vitamina E) 
 

le concentrazioni plasmatiche di vitamine A e E diminuivano e l'HPO aumentava rispettivamente a 5 

e 19 gg.  dopo lo svezzamento. Contrariamente alla prova A, i valori BAP non sono diminuiti dopo lo 

svezzamento. I suinetti che avevano l'ADG più basso (Gain Daily Average), dopo lo svezzamento, 

avevano maggiori HPO e OSI e minori concentrazioni di vitamina A e E,  ma anche una minore 

concentrazione di vitamina E prima dello svezzamento. In conclusione, l'HPO o l'OSI sembrano 

essere buoni indicatori di disturbi della salute attorno allo svezzamento e congiuntamente alla 

concentrazione plasmatica della vitamina E. 
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Antiossidanti e fitoderivati nella qualità della carne suina  
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Nell’allevamento suinicolo lo stress ossidativo origina una serie di 

problemi che oltre alla produttività, influenzano anche la qualità  

della carne. Gli allevatori oggi, devono esaminare nuovi modi di 

affrontare questo problema mediante l’utilizzo degli antiossidanti 

quale “strumento serio ed affidabile”, alternativo a quelli fino ad 

oggi utilizzati.       
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La  PSE (Pale Soft Exudative)  nel suino macellato 
(Kenna Haldord, Laura-Anne Kutryk e Erin Vissche – 2011 – ad. G.Gabaldo 2017 ) 

La sindrome suina da stress, ossia carne pallida, morbida ed essudativa o PSE, descrive una condizione di qualità 

della carcassa  nei suini macellati (e non solo) ed  è  caratterizzata da: 

a) colore anomalo;  

b) consistenza  e ridotta capacità di trattenere acqua (percolamento essudativo) rendendo così la carne asciutta e 

poco attraente al consumatore ed anche alla lavorazione (salumeria). 

La causa è dovuta ad un metabolismo muscolare anomalo post-mortem,  conseguenza di un alterato tasso di glicolisi 

e di un pH basso all'interno delle fibre muscolari. Cause determinanti  di tale conseguenza  sono da individuare nello 

stress degli animali al momento  della  macellazione, ma anche a quello relativo all’ambiente e alle condizioni  di 

allevamento (metodi di condizioni ambientali). 

Glicogeno accumulato 

 nel muscolo come  

fonte energetica 

Glucosio  utilizzabile  

fonte energetica 

Glucosio  utilizzabile  

fonte energetica 

Acido lattico 

Anidride carbonica  

e 

poca acqua 

Stress 

-presenza acido lattico 

- pH basso  

- molta acqua 
PSE 

(adrenalina, catecolamine, radicali liberi  

  nella dieta, stress di macellazione, ecc.)  

(pool di antiossidanti, ecc.) 

NO 

PSE 

ossigeno nel 
sangue 

NO  STRESS 
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Alcuni esempi sull’attività antiossidante sul 

sul lardo e sulla resa al macello dei suini  
 (fonte  Lo Fiego e Coll ( Gruppo di ricerca BIOGEST-SITEIA -Università di Modena e Reggio Emilia) -lavori presentati a  Green  Charcuterie -  CIBUS Parma   -2016  

(by Lo Fiego e all. – 2016) 

Rapporto Ω6/Ω3 nel lardo 

dorsale del muscolo LD di suini 

alimentati con diete contenente 

semi di lino estruso + un 

alimento funzionale a base di 

pool di  polifenoli (200 ppm) e 

vitamina E.  

(by Lo Fiego e all. – 2005) 
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Fitoterapia  
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La fitoterapia è, in senso generale, quella pratica che prevede 

l’utilizzo di piante o estratti di piante per la cura delle malattie o 

per il mantenimento del benessere di uomini e animali. 
 

Data l’antichità della Fitoterapia, che con tutta probabilità 

rappresenta il primo esempio di pratica terapeutica umana e data 

la sua generalizzata distribuzione geografica, è impossibile dare 

una descrizione di essa in termini specifici (come ad esempio è 

possibile fare per l’omeoterapia). Tuttavia si può affermare che 

l’utilizzo terapeutico delle piante si ritrova in tutti i sistemi 

terapeutici umani, da quelli più antichi e basati su osservazione ed 

empirismo, a quelli più sofisticati e con livelli di complessità 

teorica elevata, fino alla moderna biomedicina.  
 

Dal punto di vista terminologico, limitandosi alla Unione 

Europea  solo da pochi anni e limitatamente alla Gran Bretagna,  

esiste una categoria professionale istituzionalizzata di 

fitoterapeuti, con percorso formativo universitario distinto da 

quello previsto per la biomedicina e con protezione legale del 

nome. Negli altri stati membri della UE il termine fitoterapeuta 

non ha, per il momento, valore legale e la fitoterapia non è una 

branca riconosciuta dalla biomedicina “classica”. 
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Cosa sono i Fitoderivati?  
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L’impiego  di  estratt i  di 

piante aromatiche officinali 

ne l l e  ne l l ’ a l l e v a m e nt o 

s u i n i c o l o  p u ò  e s s e r e 

c o n s i d e r a t o  i l  m e t o d o 

terapeutico di un ramo della 

fitoterapia che impiega le 

piante e le erbe di tipo                

“aperitivo officinale” come 

fonte di sostanze ad azione 

i m m u n o s t i m o l a n t e  e 

m e d i c a m e n t o s a .   
 

Vanno considerate veri e 

p r o p r i  p r o d u t t o r i  e 

conteni tori  dinamici  di 

s o s t a n z e  c h i m i c h e . 

 (Firenzuoli, 2009)  
 

Studio e ricerca della pianta 

Tipo di pianta officinale  

pianta  

in natura 

estrazione 

totale 
estrazione 

purificata 

isolamento 

dei principi 

attivi 

Complesso   

 vegetale grezzo 
purificazione 

concentrazione 

per lavorazione chimica 

complesso  

fitoterapico 

medicinale fito-terapeutico principo attivo medicinale 

fitoterapico 

complesso  fitoterapico 

a estrazione meccanica 

purificazione 

Additivi e/o medicinali  fitoterapici  
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Fitoderivati da erbe e piante 
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Nella loro evoluzione, erbe e piante hanno sviluppato innumerevoli metaboliti secondari 

che svolgono varie funzioni ecologiche (in particolare quelle antiossidanti  o ROS): 

a) Repellenza (azione antiparassitaria contro gli attacchi esterni); 

b) Azione contro attacchi interni alla pianta da parassiti, batteri e virus (ROS);                       

c) Azione contro altre specie vegetali (azione antimicotica) per il controllo delle risorse 

di difesa (azione antinfiammatoria e/o cicatrizzante) (ROS)  

d) Attrazione ormonale degli impollinatori, (azione fitormonale), ecc.  

 

Questi stessi metaboliti secondari hanno mostrato importanti attività farmacologiche tanto 

nell'uomo come negli animali. 

 

Nell’ambito dell’uso degli alimenti funzionali (functional feed) essi possono essere divisi 

sostanzialmente in: 

a) Oli essenziali (estratti per distillazione) oggi non ammessi in nutrizione animale.  

b) Estratti chimicamente (con solventi, ecc.) di parti di piante (oggi regolamentati dalle 

leggi UE  e classificati come additivi). 

c) Estratti per macerazione e separazione (tinture madri ed estratti vegetali oggi 

regolamentati dalle leggi UE  e classificati come additivi). 

d) Prodotti  ottenuti con la lavorazione per via meccanica delle parti attive delle piante (di 

libera vendita).  
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Lavorazione e  produzione 

di  Fitoderivati  
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Oli essenziali  
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Gli Oli essenziali sono le sostanze volatili e fortemente odoranti delle piante.  

Vengono estratti di solito tramite distillazione in corrente di vapore il quale, una volta raffreddato, 

consente la separazione dell'olio essenziale dall'acqua; nel caso dell'epicarpo dei frutti del genere 

citrus, si utilizza anche la spremitura a freddo con centrifugazione. 

 

Sostanze aromatiche estratte con altre metodologie (estrazione con solventi organici, di vario tipo , 

ecc.) non sono considerate dei veri oli essenziali bensì dei farmaci veri e propri o resinoidi. 

 

Gli oli essenziali naturali sono contenuti in strutture specifiche all'interno di vari organi della 

pianta.  

 

In alcuni casi solo alcuni organi ne sono ricchi, in altri tutti gli organi hanno percentuali 

significative di olio essenziale. In molti casi la composizione degli oli essenziali è diversa tra gli 

organi della stessa pianta.  

 

Gli organi delle piante dai quali si possono ottenere oli essenziali sono foglie, fiori, petali, corteccia, 

semi, pericarpi e radici. Oggi nel mercato esistono anche oli essenziali “sintetici”, derivati da 

processi industriali, con caratteristiche analoghe, ma non identiche e con degli effetti “collaterali” 

simili a quelli dei classici antibiotici. È per questo motivo che l’Unione Europea, non essendo in 

grado di distinguerli da quelli di origine naturale dal punto di vista analitico, ne ha regolamentato 

l’utilizzo (quantità, tipo, ecc.) ponendoli alla pari degli additivi e delle essenze.  
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Tinture madri ed Estratti eterei   
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La tintura madre (TM) è una preparazione liquida ottenuta esaurendo la pianta officinale tramite un 

processo di percolazione o macerazione con un opportuno solvente. Il solvente più utilizzato nelle 

tinture madri è una soluzione idroalcolica (acqua + alcool) con una gradazione variabile in funzione 

della solubilità degli attivi da estrarre (il più delle volte compresa fra i 60° e gli 80°). 
 

Differenza fra tinture madri ed estratti 
 

Spesso qualsiasi forma di pianta officinale in solvente viene definita “estratto”. Le tinture madri si 

differenziano dagli estratti perché questi ultimi sono ottenuti per evaporazione che porta ad un 

aumento della concentrazione del principio attivo nel preparato. Al contrario, nelle tinture vi è 

unicamente una diluizione dell'estratto nel solvente corrispondente. Dal punto di vista commerciale 

vengono definiti “estratti di piante officinali” (Reg. UE) quelli diluiti in solventi idroglicerici o 

glicolici o secchi (che altro non sono che il principio attivo estratto con alcool e poi fatto evaporare 

completamente fino ad ottenere solo la parte secca (estratto puro). Gli estratti oleosi, invece, 

vengono tendenzialmente definiti oleoliti oppure "oli macerati". Commercialmente, con il termine 

"tintura madre“ ci si riferisce agli estratti idroalcolici, ovvero a droghe in solvente di acqua + 

alcool,  con rapporto droga/solvente 1:10. 

 

 

 

EFSA ne permette l’uso come additivo alimentare con l’obbligo di elencare nell’etichetta del 

prodotto il numero “E” di autorizzazione e la quantità introdotta. 
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Lavorati a freddo per via meccanica di piante intere 

(PHITOCOMPLEX – NUTRIVIT ®)   
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I lavorati a freddo per via meccanica sono un mix di piante officinali 

defibrate meccanicamente e micronizzate a bassa temperatura 

(concentrazione della parte intracellulare). Il processo di lavorazione di tipo 

farmaceutico, unico ed originale, consente di utilizzare preparati di piante 

con vari tipi di azione medicamentosa evitando l’impiego di sostanze 

chimiche e/o solventi e senza l’uso di alte temperature. 
 

L’impiego di questi prodotti di origine naturale  nell’allevamento dei suini 

consente di utilizzare preparati con attività ormono-regolatrice, 

antimicrobica, antitossica, antinfiammatoria, antiossidante ed 

immunostimolante.      
 

Seguendo il giusto ed adeguato iter produttivo, se preparati da aziende 

competenti e professionali, i rimedi fitoterapici non hanno alcuna  

controindicazione. 

Una particolarità dei prodotti fitoterapici consiste nel fatto che non possono 

essere “riprodotti” sinteticamente.  
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Professionalità ed esperienza 
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Teoricamente, i prodotti a base di piante sono senza rischi. Tuttavia se il fornitore è di 

dubbia o scarsa affidabilità/professionalità e magari privilegia il profitto a scapito della 

qualità, si può incorrere nel rischio che i prodotti offerti, oltre a non produrre i risultati 

sperati, possano portare a possibili conseguenze per gli animali. Va evidenziato infatti che   

molte piante interagiscono con i farmaci e che possono annullarne l’effetto, se non 

addirittura aumentarne la tossicità. 

E’ superfluo ricordare quindi che per l’utilizzo corretto ed efficace dei prodotti fitoterapici 

è fondamentale e indispensabile la profonda conoscenza delle caratteristiche 

farmacologiche e tossicologiche dei prodotti. Pertanto su questo argomento è opportuno 

adottare un atteggiamento di prudenza con due semplici regole: 
 

1 - Diffidare sempre di persone e/o aziende che promettono soluzioni poco credibili e 

prodotti pseudomiracolosi a prezzi molto concorrenziali; 

 

2 – Chiedere sempre approfondite delucidazioni ai professionisti (Nutrizionisti, Agronomi, 

Veterinari, ecc.) al fine di ottenere argomentazioni tecniche e scientifiche circa le 

caratteristiche dei prodotti offerti di tipo naturale o a base vegetale e le loro 

correlazioni con altri che concorrono a determinare la razione. 
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Selezione e controlli  

quali-quantitativi dei Fitoderivati  
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Le linee guida per una serie di controlli accurati da parte del produttore sono: 

a) Analisi di routine su : 

          1) Selezione delle fonti di origine dell’estratto vegetale. 

          2) Conformità di etichettatura.  

          3) Titolazione dei principi attivi contenuti. 

          4) Verifica di eventuali solventi impiegati. 

          5) Controllo della presenza di inquinanti come pesticidi, micotossine e metalli  pesanti. 

b) Verifica delle certificazioni dell’officina di produzione (GMP , ISO 22.000) ecc.) 
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Cos’è la linea NUTRIVIT® ? 

La linea NUTRIVIT® è una nuova linea di prodotti a base naturale che 

garantisce agli animali trattati un’azione naturopatica e nutraceutica                        

(certificazione GMP e ISO 22.000) utilizzando le proprietà farmacologiche e 

farmacocinetiche di molti prodotti di origine naturale. Tra questi l’olio di 

fegato di Halibut, le alghe (marine e non), i cereali germinati e fermentati 

(con produzione di molecole probioattive). I prodotti possono essere 

impiegati singolarmente oppure associati a mix  di piante aperitive officinali 

(sia di origine autoctona europea che tropicale). Le piante sono lavorate 

esclusivamente per via meccanica mediante un processo di macinatura con  

micronizzazione a bassa temperatura e/o spremitura a concentrazione 

progressiva, sempre a bassa temperatura. Successivamente al vaglio selettivo 

eseguito con metodi unici ed originali, le piante vengono sottoposte al 

processo di granulazione a freddo, a basse temperature (< 35C° ) in modo 

da evitare lo stress dei principi attivi e conservarne così gli effetti salutistici. 

E’ dimostrato il miglioramento delle performance sanitarie e produttive 

degli animali  che le utilizzano con favorevoli ripercussioni sul benessere 

degli animali, dell’ambiente in cui sono allevati e del consumatore finale.  
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Quali sono i 

prodotti della 

linea 

NUTRIVIT ®? 
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Il PHYTOCOMPLEX - NUTRIVIT®  è un “pool fitoterapico” costituito da:  

a) lavorati di piante aromatiche aperitive officinali ottenuti esclusivamente per via 

meccanica (non oli essenziali e nemmeno per estrazione su solventi) ad azione 

multipla e sinergica  di tipo : 

      - Antinfiammatorio (Filipendula ulmaria, Origanum, Eucalyptus, Thymus, 

Glycyrrhiza glabra,  Salix cortex, Illicium verum, Cinnamomum verum, Brassica 

oleracea var. italicum)  

     -  Antiossidante molto ricco in polifenoli e bioflavonoidi (Curcuma longa, 

Echiacea angustifolia, concentrato di bucce d’uva ricche di Resveratrolo, 

Calendula officinalis , Crataegus monogyna, Ginkgo biloba, Orthosiphon aristatus)  

associato a: 

b) Super concentrati (ottenuti sempre per via meccanica a mezzo centrifugazione) di 

un pool di “citricus” a fortissima azione antiossidante (Citrus paradisi, Mandarin 

orange, Citrus reticulata, Citrus aurantium L., Citrus sinensis) 

La simultanea presenza di piante ad azione antinfiammatoria ed antiossidante 

associate all’alto contenuto di vitamine di origine naturale conferiscono al 

“cocktail vegetale” una caratteristica unica ed originale detta appunto 

“simbioterapeutica” in grado di migliorare le performance immunitarie,  

produttive e qualitative (carni, latte, ecc.) migliorando contemporaneamente la 

salute degli animali che lo utilizzano.   

Il PHYTOCOMPLEX  - NUTRIVIT® 
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® 

E' un complesso nutritivo costituito da olio di fegato di ipoglosso (Halibut o Hippoglossus Hippoglossus) ricco in Retinolo (Vitamina 

A) di origine naturale adsorbito su diversi tipi di alghe marine in forma secca mini-granulare (entrambi naturalmente molto ricchi in 

Acidi Grassi Ω 3 come l’Acido eicosapentaenoico o EPA e l’Acido docosaesaenoicoo o DHA. Il complesso ha un altissimo valore 

biologico in "nutrients" naturali certamente non sostituibile con gli equivalenti complessi di vitamine di origine sintetica.   

® 

La “granulazione” dell’olio di pesce (fegato di Halibut) su 

alghe è complessa e delicata ed unica in campo mondiale 

portando il prodotto ad una umidità di circa l’1%. Questa 

lavorazione consente al prodotto lavorato, ormai ridotto ad 

un minuscolo granulo di color marrone, una 

innumerevole serie di impieghi, senza più limiti imposti da 

una sostanza oleosa, migliorando di molto l’indice di 

assimilazione metabolica.  
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L’etichetta  
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Fonti naturali di Vitamina A 

Type of fish  tipo di pesce         Vitamin A Vitamin D3 

Swordfish liver oil  ( olio di fegato di pesce spada ) 250.000 10.000 

Halibut liver oil  ( olio di fegato di ipoglosso ) 240.000 1.200 

Herring liver oil   ( olio i fegato di aringhe ) 211.000 - 

Tuna liver oil  ( olio di fegato di tonno ) 150.000 40.000 

Shark liver oil ( olio di fegato di squalo ) 150.000 - 

Cold liver oil  ( olio di fegato di merluzzo ) 1.000 100 

Verage values in Retinol (Vitamin A) e cholecalciferol (vitamin D3) in the liver of some marine fish (Table 2.4 - 3.2,  

Russell Lee - Mc Dowell "Vitamin in Animal Nutrition" Acc.Press, California, 1989). 

                

L'olio di fegato di pesce (ippoglosso, merluzzo, salmone, ecc.) è da sempre considerato 

universalmente da tutti i ricercatori, scienziati, medici e nutrizionisti, come la migliore 

fonte esistente di Vitamina A e D3 naturale.  

Il pesce più ricco di queste vitamine è quello vivente nel Nord del Pacifico (Alaska) entro 

il circolo polare artico che appartiene alle varietà Hippoglossus hippoglossus. 
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Differenze biochimiche tra Retinolo Naturale  

e Vitamina A sintetica 

1)   Retinale  “tutto trans” 
2)   Retinale  “11 cis” 

Il Retinolo presente in natura si presenta in due forme chimicamente simili, ma  non  uguali, chiamate A1. E’ presente 

al 95% nell'olio di pesce marino e la  A2 o 3-deidroretinolo  è presente nello stesso olio al 5%.  

La forma A1 che è l'unica riprodotta sinteticamente, si presenta in natura sotto due forme dette “vitameri“. 

La forma A2 o 3-deidroretinolo non è riproducibile e si distingue per la  presenza  tra il C3 e C4 di un doppio               

legame = insaturo.    

Il Vitamero A1 è senza dubbio il più funzionale, mentre del Vitamero A2 non se ne conosce esattamente la funzione 

se non quella di agire come sinergizzante dell'azione della A1 e non può essere riprodotto per via sintetica. 
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Differenze di assorbimento tra Retinolo Naturale  

e Vitamina A1 sintetica  

Il Retinolo naturale, ossia quello naturalmente esterificato, 
per essere assimilato necessita di un passaggio in meno. 
Infatti, questo arriva direttamente alle cellule intestinali senza 
subire alcun processo di esterificazione e per mezzo di 
lipoproteine “carrier” viene distribuito in tutto l’organismo.  

La Vitamina A1 sintetica invece, per essere utilizzata 
dev’essere prima esterificata chimicamente con degli acidi 
grassi dai quali dipende il suo grado di assimilazione.  

A seconda dell’acido, diventano sempre meno stabili ed 
assimilabili e quindi vengono digeriti solo in parte nello 
stomaco da parte della lipasi gastrica. 

Arrivati nell’intestino, gli esteri Retinolo-acido grasso della 
Vitamina A1, vengono idrolizzati dalla lipasi pancreatica la 
quale libera la forma A1 che a sua volta viene catturata dai 
villi della mucosa intestinale e successivamente ri-esterificata 
con acidi grassi endogeni. Infine, per mezzo di “carrier” 
lipoproteici, viene trasportata e depositata nel fegato. Sempre 
incorporata alle lipoproteine, viene ridistribuita ai vari tessuti 
a seconda delle necessità dell’organismo seguendo lo stesso 
destino del Retinolo naturale: in pratica il Retinolo naturale 
ha un by-pass  diretto per il fegato.  

Va sottolineato che in questo ulteriore passaggio una  parte 
della vitamina sintetica viene distrutta.   
 

Retinolo 
( nanturale)  

Vitamina

A 1 sintetica 

Retinol 

bocca  

stomaco 

Intestino tenue 

portal vein 

fegato  

Circolo 

sanguigno 

C
ir
c
o
lo

 l
in

fa
ti
c
o
 

cuore 

lip
a
s
e
 

74 
by G.Gabaldo - 2022 



Aspetti Normativi   
sull’impiego della Vitamina A sintetica nei suini    

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/724 DELLA COMMISSIONE  
del 5 maggio 2015 relativo all'autorizzazione di acetato di retinile, palmitato di 
retinile e propionato di retinile come additivi per mangimi destinati a tutte le 

specie animali  

a) E 3a672a  acetato di retinile 
b) E 3°672b  palmitato di retinile 
c) E 3°672c   propionato di retinile 

                                                                                                                      Articolo 3  
Le sostanze specificate nell'allegato e le premiscele contenenti tali sostanze, prodotte ed etichettate prima del 26 novembre 2015 in conformità alle norme applicabili prima del 26 maggio 

2015, possono continuare a essere immesse sul mercato e impiegate fino a esaurimento delle scorte esistenti. I mangimi composti e le materie prime per mangimi contenenti le sostanze 

specificate nell'allegato, prodotti ed etichettati prima del 26 maggio 2015 in conformità alle norme applicabili prima del 26 maggio 2016, possono continuare a essere immessi sul mercato 

e impiegati fino a esaurimento delle scorte esistenti se sono destinati ad animali da produzione alimentare. I mangimi composti e le materie prime per mangimi contenenti le sostanze 

specificate nell'allegato, prodotti ed etichettati prima del 26 maggio 2017 in conformità alle norme applicabili prima del 26 maggio 2015, possono continuare a essere immessi sul mercato 

e impiegati fino a esaurimento delle scorte esistenti se sono destinati ad animali non da produzione alimentare.  
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Prove  nelle scrofe  
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Chiarimenti sulle prove nelle scrofe  

Le prove sono state eseguite in diversi allevamenti nel 

nord Italia ed in Spagna da parte di Tecnici e 

Veterinari liberi professionisti e/o dipendenti di 

Società produttrici di mangimi e/o premix. 

 
N.B. Il nome degli allevamenti  e dei veterinari italiani non 

sono indicati in conformità alle vigenti leggi sulla “privacy” in 

vigore in Italia. 
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Materiale e metodi  

78 

1) Periodo in cui sono state fatte le prove in Italia: da gennaio 2010 a  maggio 2014.   

2) Genetica: Ibridi e /o Large White x Duroc.  

3) Alimenti impiegati nel formule  delle scrofe: farina di mais, farina d’orzo, farina di estrazione di soia, 

crusca di frumento,  lino estruso, integratore vitaminico-oligominerale (classico) più NAT ®e 

minerali.  

4) Il  NAT ® è stato incluso in due modi: 

      a)  nelle formule di base del mangime per scrofe allattanti in ragione di gr. 500 ÷ 1.000/ton.     

      b) impiegando un supplemento alimentare a base di NAT ® al 1 – 2 %  più  grassi, zuccheri, 

antiossidanti a base di Vit. E , Se organico e Zinco chelato inserito nel gruppo prova (da gr. 200 ÷ 

300/scrofa al giorno).  

6) Le prove sono state eseguite su diverse sale parto il cui numero era proporzionale all’allevamento,  

scelte con il metodo della randomizzazione in serie su tutte le presenti così come il numero di verri. 

      Sono stati valutati i seguenti indici di fertilità:  

       a) Qualità e tipo di calore nelle scrofe,  la qualità dello sperma e il numero di spermatozoi. 

       b) il numero di giorni in cui è comparso il calore dopo lo svezzamento.  

       c) la percentuale delle scrofe ingravidate (portata al parto). 

       d) il numero di suinetti svezzati all’anno ed il loro peso medio. 

7) In Spagna invece le prove sono state condotte dal 2012 -2014 in modo autonomo verificando anche  

      altri parametri riproduttivi, ma con risultati analoghi ed in certi casi anche migliori.  
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Risultati 
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Università degli 

Studi di Parma  

Tutte le prove sono state seguite direttamente o 

indirettamente e validate dal Dr. Giulio Gabaldo (già 

Professore a contratto presso il Dipartimento di Scienze 

Veterinarie dell'Università degli Studi di Parma). 
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Prova n° 1 

Allevamento:   900 scrofe  -  Italia 

genetica:  Ibrido   

Tipo di svezzamento: 21 ÷ 25 giorni 

Dettagli della prova: N° 20 sale parto prova e NAT® gr. 500/ton./ incluso nel gruppo di controllo alla 

dose di gr. 500/ton. nel mangime di lattazione.  

Parametro  Prova 
NAT® 

Media Allevamento  

%  in cui si manifesta il calore  tra il 3° ed il 7° g.      90%  
(tra il 3° e 4° giorno)   e  il  

restante 10% tra il 5° e il  7° 
giorno 

     
Tra il 4° e il 5° giorno 

Qualità dell’estro nelle  scrofe    eccellente normale  

Vitalità degli spermatozoi   eccellente motilità e 
concentrazione di 
spermatozoi  nello 

sperma  

 
normale   

% scrofe gravide  93% 77% 

Peso medio del suinetto svezzato all’anno 8,60/kg 7,4/kg 

Numero di suinetti svezzati all’anno 27,20 24,60 
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Prova n° 2 

Allevamento:   650 scrofe – Italia 

Genetica:  hybrid  

Tipo di svezzamento:  25 ÷ 28 giorni 

Dettagli della prova: N° 10 sale parto prova e NAT® gr. 500/ton .incluso nel gruppo di controllo alla 

dose di gr.500/ton. nel mangime di lattazione.  

Parametro  Prova 
NAT® 

Media Allevamento  

%  in cui si manifesta il calore  tra il 3° ed il 7° g.      100 %  
( tra il 3° e il 4° 

giorno)    

     
Media 

(tra  il 5° e il 7° giorno)   

Qualità dell’estro nelle  scrofe    eccellente normale  

Vitalità degli spermatozoi   eccellente motilità 
e concentrazione di 
spermatozoi  nello 

sperma  

 
normale   

% scrofe gravide  95% 82% 

Peso medio del suinetto svezzato all’anno 7,90/kg 6,8/kg 

Numero di suinetti svezzati all’anno 27,40 25,20 
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Prova n° 3 

Allevamento:   730 scrofe - Italia 

genetica:  LWxLD e Duroc   

Tipo di svezzamento:  28 giorni      

Dettagli della prova:  N° 50 sale parto in prova con NAT® gr. 500/ton. incluso nel gruppo di controllo 

alla dose di gr. 500/ton. nel mangime di lattazione.  

Parametro  Prova 

NAT® 

Media Allevamento  

%  in cui si manifesta il calore  tra il 3° ed il 7° g.      al 98÷100 %  

 
(tra il 3° ed il 4° 

giorno)    

     

Media 

(tra il 4° e il 10° giorno)    

Qualità dell’estro nelle  scrofe    eccellente normale  

Vitalità degli spermatozoi   eccellente motilità 
e concentrazione di 
spermatozoi  nello 

sperma  

normale   

% scrofe gravide  93% 80% 

Peso medio del suinetto svezzato all’anno 7,90/kg 7.2/kg 

Numero di suinetti svezzati all’anno 27,10 23,20 
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Prova n° 4 

Allevamento:   800 scrofe - Italia 

genetica:  LWxLD e Duroc  

Tipe di genetica :  28 gg. 

Dettagli della prova: N° 96 sale parto in prova con il NAT® nel gruppo di controllo alla dose di gr. 

500/ton. nel mangime di lattazione.  

Parametro  Prova 

NAT® 

Media Allevamento  

%  in cui si manifesta il calore  tra il 3° ed il 7° g.      100 %  

(tra il 3° e il 4° 

giorno)    

     

Media 

(tra il  4° e 10° giorno)    

Qualità dell’estro nelle  scrofe    eccellente normale  

Vitalità degli spermatozoi   eccellente motilità 
e concentrazione di 
spermatozoi  nello 

sperma  

normale   

% scrofe gravide  95% 80% 

Peso medio del suinetto svezzato all’anno 8,30/kg 7,2/kg 

Numero di suinetti svezzati all’anno 27,40 23,20 
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Prova n° 5 

Allevamento:   1250  scrofe - Italia 

genetica:  Ibridi 

Tipo di svezzamento:  25 ÷ 28  

Dettagli prova: N° 20 sale parto in prova con NAT®  con un supplemento alimentare gr. 300/scrofa/g.  

partendo da 1 settimana prima dello svezzamento.   

 
: Parametro  Prova 

NAT® 

Media Allevamento  

%  in cui si manifesta il calore  tra il 3° ed il 7° g.      100 %  
(tra  il 3° e il 4° 

giorno)    

     
Media 

(tra il 5° e il 7° giorno)    

Qualità dell’estro nelle  scrofe    eccellente normale  

Vitalità degli spermatozoi   eccellente motilità 
e concentrazione di 
spermatozoi  nello 

sperma  

normale   

% scrofe gravide  93,2% 89,3% 

Peso medio del suinetto svezzato all’anno 7,70/kg 7,10/kg 

Numero di suinetti svezzati all’anno 24,66 23,60 
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Prova n° 6 

Allevamento:   500 scrofe  - Italia 

genetica:  LW x Lerace 

Tipo svezzamento:  26 ÷ 28 giorni  

Dettagli prova: N° 10 sale parto prova con NAT® con supplemento alimentare di 300 gr./ scofa/g. nel 

gruppo in prova.  
 

Parametro  Prova 
NAT® 

Media Allevamento  

%  in cui si manifesta il calore  tra il 3° ed il 7° g.      100 %  
(tra il 3° e il 4° 

giorno)    

     
Media 

(tra il 5° e il 7° giorno)    

Qualità dell’estro nelle  scrofe    Eccellente normale  

Vitalità degli spermatozoi   eccellente motilità 
e concentrazione di 
spermatozoi  nello 

sperma  

normale   

% scrofe gravide  93,3% 90,8% 

Peso medio del suinetto svezzato all’anno 7,65/kg 6,95/kg 

Numero di suinetti svezzati all’anno 

 

24,80 23,70 
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Prova di campo n º 7 -  Eseguita da un’equipe di Veterinari Spagnoli 
 

Risultati sulle performance 

produttive e riproduttive di 

scrofe mediante la 

sommistrazione di NAT ® 

nella dieta lattazione 

TRATTAMENTI 

Si sono divise le femmine in 2 gruppi d 20 scrofe ciascuno: 

1° gruppo:  controllo (senza trattamento). 

2° gruppo: NAT ® (aggiunto al mangime in ragione di una dose da 1,00 kg./ton.) 

Le scrofe hanno ricevuto il mangime trattato, dal parto fino al giorno in cui sono stati trattati i suinetti (un minimo 

di 21 giorni di trattamento per scrofa). Nessun altro trattamento è stato fatto in questo periodo. 

SPERIMENTAZIONE: 

Durata totale del test: 26 giorni (5 prima del parto e 21 giorni di lattazione).  

La randomizzazione dei gruppi è stata fatta prima di entrare in sala parto. 

Il criterio di valutazione era determinato dall’età e dallo stato corporale (valutazione visiva). 

Le scrofe hanno ricevuto il mangime a partire da 5 giorni prima del parto fino allo svezzamento.  

I suinetti sono stati pesati e valutati due volte: la prima a 24 ore dal parto, la seconda a 22÷28 giorni di allattamento. 

Non sono stati inseriti soggetti già pesati. 

In entrambi i grupppi sono state adottate tutte le normali pratiche di routine di medicazioni e castrazione.  

RISULTATO FINALE 

Lo scopo dello studio era quello di determinare l'effetto sulle effettive performance riproduttive delle scrofe da 

riproduzione mediante l'aggiunta di NAT®  nel mangime lattazione. 
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MATERIALE E METODI 

ESCLUSIONE DI SOGGETTI  PRIMA E DURANTE LA PROVA 

 

Come criterio di valutazione si sono presi in considerazione: 

- La manifestazione di una patologia clinicamente significativa (diarrea, MMA , tosse, ecc.); 

- Il manifestarsi di una reazione anomala da parte dell’operatore  che richiedeva un intervento straordinario;  

- Morte dei soggetti. 

 

PARAMETRI CONSIDERATI: 

 

- Peso dei suinetti rilevato alla nascita (PLN) ed allo svezzamento (PD). 

- Dati produttivi che a loro volta sono stati raggruppati in: 

- Mortalità per scrofa (M) 

- Numero totale svezzati (TD) 

- Numero di gironi del calore dallo svezzamento (IDC) 

- Calore ( RC)  
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RISULTATI  

PLN PD Aumento 

TRATTAMENTO 2,48  6,79 4,31 

CONTROLLO 2,19 6,17 3,98 

DIFFERENZA 0,29 0,62 0,33 

  

Peso dei suinetti: controllo del peso dei suinetti alla nascita (PLN) ed allo svezzamento (PD) 

 

DATI PRODUTTTIVI: 

I dati produttivi sono raggruppati in: 

1)  Mortalità/scrofa (M) 

2) Totale suinetti svezzati/scrofa (TD) 

3) Giorni di manifestazione del calore dallo svezzamento (IDC) 

4) Calore (RC) 

Nati  Vivi TD M% IDC (dias) RC (%) 

TRATTAMENTO 11,32 10,71 5,66 5,0 0 

CONTROLLO 11,06 10,31 7,30 5,0 21 

DIFFERENZA 0,26 0,40 1,64 0 21 
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Conclusioni  

Appare evidente che le scrofe trattate con il NAT ® hanno un risultato sui suinetti 

svezzati migliore (6,79) rispetto ai controlli (6.17). E’ da tener presente però che il 

peso alla nascita è più alto nel gruppo trattato e quindi questo potrebbe essere al di 

sotto delle normali aspettative. 

È stato osservato che la variazione era simile in entrambi i casi (Controllo 1,87- 

Trattato 1,84). Qualcosa di simile accade anche con la crescita, quindi non si può 

trarre una conclusione importante da questo dato. 

D'altra parte abbiamo anche i migliori risultati nella mortalità dei suinetti. La 

mortalità era più bassa nel gruppo trattato (5.66) rispetto al controllo (7.67), ma 

ancora una volta le differenze non sono significative (1,64). 

Il punto più importante è il ritorno al calore.  Nessun ritorno nel gruppo trattato 

contro il  21% nel gruppo di controllo. È davvero una grande differenza, 

considerato che lo studio è stato condotto durante l'estate.  

La principale conclusione è che: Possiamo affermare che il NAT ® è uno strumento 

utile per ridurre al minimo il ritorno al calore (soprattutto nella stagione estiva). 
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Prova di campo n º 8 - Eseguita  in allevamento di scrofe da riproduzione in Spagna 
Zona:  Allevamento di scrofe da riproduzione Baezo a Vallelado in provincia di Segovia (Spagna)  

Materiale e metodi: sono stati comparati i dati produttivi di due anni con e senza l’uso del NAT® 

Il  NAT®: è stato inserito nel mangime lattazione alla dose di gr. 500/ton. di mangime lattazione dal 

Maggio del 2012 al maggio 2013. 

SINTESI   DEI  RISULTATI  STANDARD  OTTENUTI  IN    ALLEVAMENTO  

28/03/2011 01/05/2012 

28/03/2012 01/05/2013 

    

 Numero medio di scrofe presenti  in allevamento 680,4 607,9 

 Numero di scrofette da rimonta   66,1 90,5 

 Indice dei parti in allevamento  2,24 2,4 

 Numero di suinetti nati vivi per scrofa all’anno 27,6 29,3 

 Numero di suinetti svezzati per scofa all’anno 22,5 24,5 

 Numero di suinetti medio per nidiata 13,8 13,4 

 Numero di suinetti nati vivi per parto  12,3 12,2 

 Numero di suinetti nati morti per parto 1,4 1,2 

 Numero di suinetti mummificati per parto 0,2 0,2 

 % di scarti allo svezzamento  20,9 17,5 

 Numero di suinetti svezzati per parto 9,6 10,2 

 % di scarto dopo lo svezzamento  0 0 
 Numero medio di giorni di gestazione 113,9 114,4 
 Numero di giorni allo svezzamento  25,5 24 

 Numero di giorni  tra lo svezzamento  e il calore 6,9 6 

 Numero di giorni persi per scrofa scartata 50 42 

 Ritorni di calori  % dato medio    16 8 
90 

Conclusioni 
 

A seguito dei dati comparativi 

riportati si può concludere che 

l’impiego del NAT® nelle scrofe da 

riproduzione è stato in grado di 

migliorare in modo significativo i 

più importanti parametri di 

produzione dell’allevamento, e dato 

il suo basso costo per scrofa 

all’anno, può essere considerato 

come uno strumento economico 

molto efficace per migliorare le 

performance riproduttive in un 

allevamento di scrofe. 
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Prova di campo n º 9- Eseguita  in allevamento di scrofe da riproduzione in Spagna 
si sono valorizzati i dati ottenuti su suinetti di un allevamento di Tarragona con 650 scrofe di media.  

La dose di NAT® inserita nel mangime lattazione era di gr. 400/ton. (sempre partendo dal pre-parto fino allo 

svezzamento) e somministrato dal 2013, in modo continuativo. I risultati hanno mostrato che la percentuale 

di ritorni di calore è scesa dal 13,30% in media nel periodo settembre 2012 ÷ agosto 2013; al 7,53% nel 

periodo gennaio 2014 ÷aprile 2014, e l'intervallo svezzamento/inseminazione da 9.60 era diminuito a 6,80 

giorni in media. Come mostrato nella Figura 1, i suinetti svezzati sono aumentati di n° 1 per parto e le 

giornate perse si sono ridotte da 10,80% al 6,75%. 

Mariano Sebastián             

y  Javier Granizo  

Departamento Técnico                                  

de Probena, S.L. 

In questo caso, il ritorno economico (R.O.I.) 

ottenuto è stato di oltre dieci moltiplicato per il 

costo dell'investimento. Si può quindi qffermare 

che l'uso continuato di  NAT® si è rivelato 

molto proficuo. 

I dati provenienti da tre allevamenti nella 

Navarra,  con una media di 1.500 scrofe per 

azienda, dove NAT® è stato somministrato a 

scrofe in lattazione (gr. 400/ton) rispetto allo 

stesso periodo da giugno fino alla fine di 

ottobre 2014, hanno dimostrato che l'intervallo 

svezzamento-accoppiamento è ridotto di un 

giorno; l’intervallo svezzamento/inseminazione 

–fertile è stato di 2,5 giorni in meno; il tasso di 

fertilità con l’ecografo è aumentato del 3,5% e 

il calo della mortalità neonatale dell’1%. 

Inoltre, le nidiate erano più omogenee nel peso 

e si è notata una significativa riduzione degli   

“scartinini” con una media di 7 rispetto ad 

alcuni casi (da 12 a 20) del precedente 

esercizio. 

Il dato più importante è stato osservato nel tasso sul numero di parti previsti 

per i mesi futuri. Nella Tabella 1 si evidenzia il numero di parti una volta 

che i dati sono stati ponderati con le scrofe che hanno partecipato al test 

come “ testimoni “ Inoltre, la Tavola n° 2 si possono osservare il 

miglioramento nella previsione dei parti.  
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Prova di campo n º10- Eseguita  in allevamento di scrofe da riproduzione in Spagna 
Per valutare gli effetti del NAT®  sullo sperma dei verri è stato eseguito un test nel centro di Fecondazione Artificiale di 

Saragozza durante il periodo da giugno a ottobre 2014. I risultati in questo periodo sono stati confrontati con quelli 

ottenuti nello stesso periodo nei quattro anni precedenti (Tabella 2). In questo caso il NAT® è stato somministrato a tutti 

i verri del centro (oltre 100) alla dose di gr. 500/ton. di mangime, anche se i dati forniti corrispondono solo ad una 

razza che ha permesso il confronto, in quanto presente durante tutto l’anno: il Pietrain Tedesco. 

In particolare è evidente l’effetto che il NAT® ha nella riduzione del totale delle forme anomale di sperma (FAT) e 

l’aumento della produzione di dosi di seme standard, con risultati simili a quelli raggiunti sugli animali di due anni più 

giovani. 

Mariano Sebastián             

y  Javier Granizo  

Departamento Técnico                                  

de Probena, S.L. 

Conclusioni 

Data la difficoltà di confrontare dati provenienti 

da diversi anni, nonché la gestione o la 

genetica, la salute e l'evoluzione nutrizionale 

degli allevamenti, tutti i tecnici che hanno 

testato il NAT®  concordano sul fatto che si 

tratta di un prodotto che, attraverso la 

nutrizione, permette di modulare facilmente le 

esigenze delle scrofe ad alta produzione per 

ottenere da esse il massimo beneficio. Il NAT ® 

migliora la fertilità di scrofe e verri, 

l’omogeneità delle nidiate, riduce il numero di 

suinetti nati sottopeso ed aumenta il numero di 

suinetti svezzati per scrofa all'anno. L’uso del 

NAT ®  si traduce in un investimento facile da 

applicare e utilizzare, in grado di generare un 

significativo ritorno economico per l’allevatore 

di scrofe. ( R.O.I.)  
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Redditività sull’uso  

del NAT®  

nelle scrofe da riproduzione 
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I risultati si riferiscono alla ricerca condotta da A. Montagner – G.Gabaldo  

con valore medio di mercato italiano nel mese di Dicembre 2013 

by A. Montagner -  G.Gabaldo – 2014  



Legenda 
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Sigla significato 

P.sv peso dei suinetti allo svezzamento 

Sv/anno numero di suinetti svezzati all'anno 

ADG indice di crescita giornaliera   

P. N. peso dei suinetti alla nascita 

Sv  cal. Svezzamento/calore  

Sa. Pa. Sale parto  

ISC Intervallo svezzamento calore  

P.A. parti /scrofa/anno  

gg./ impro. gg. Improduttivi 

Cos. mant. costi di mantenimento  

Kg. venduti Kg. di suinetti venduti/anno 

N° suini mac. numero di suini macellati 

P. S . Sve. peso svezzati 

N.C./anno numero calori/anno  

Accre. indice di accrescimento  
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ciclo aperto  ciclo chiuso 

Sv./anno 

gg. impro. 

Cos. 

mant. 

N°  suini 

Mac. 

ISC P. sv. 

Kg. 

venduti 

Cos.  

mant. 

Accre. 

N.C. 

anno  

ISC 

Logica nel calcolo della  

redditività  

Sv. anno  

gg. impro. 

NAT® (redditività) 
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Benefici   

nell’allevamento   

suino  
(macellazione a 110 kg. p.v.) 
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Parametri  usati nelle scrofe 
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Word U.M Value 

NAT: dose d’impiego gr./ton. 500 

NAT: durata del trattamento   gg. 28  

Scrofe: quantità di mangime gg Kg/gg 6,5 

Numero di suinetti nato / anno Num. 2,25 

Valore suinetti svezzati [~ 7 kg] * €/capo 40 

Costo mantenimento scrofa €/g. 2 

Mortalità post svezzamento % 5 

Peso finale suini macellati Kg. 110 

Prezzo suini macellati * €/kg. 1,26 

Kg di magime impiegato Kg. 230 

Costo del mangime da ingrasso *  €/t. 330 
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Metodo per calcolare la redditività 
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Calcolo per scrofa  Min Max 

A ciclo aperto (a 7 kg. p.v.) U.M. Fact €./anno Fact €./anno 

ISC gg. 0,9 4,05 3,5 

greater number of weaned 

piglets 

N°/anno 1,06 42,40 4,2 168,00 

utile/scrofa/anno   46,45 183,75 

Ciclo chiuso 

Numero di macellati in più 1,07 3,99 

Costi di mangime 76,4313 302,841 

Utile macellati 63,1389 250,173 

from To 

Maggior peso allo svezzamento Kg 0,6 1,2 

peso allo svezzamento Kg 7 8 

ADG g./days 682 695 

Tempo di ingrasso gg 151,026393 146,8 

N° cicli/scrofa/anno  number 2,3704466 2,43931373 

N° calori/scrofa  num/anno 0,06886712 

Valore incremento cicli 

cycle €/anno 17,2 
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R.O.I. min e max 
(Return Of  Investment) 
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Voce U.M Valore R.O.I. 

Calcolo per 1 scrofa  

Voce                                          

 
U.M.                                      

 
Valore 

NAT (prezzo) €./kg. 15,00 

Costo NAT/man 

 
€./ton. 7,50 

NAT: uso/scro/anno  g./anno 205 

NAT: costi scrofa g./anno 3,07 

€.  min. €.  max. 

Utile: scro/anno €./anno R.O.I. R.O.I. 

Ciclo aperto 7 kg. €./anno 46,50 1412% 183,8% 5883 % 

Ciclo chiuso €./anno 89,70 2821% 355,5% 11475% 

Calori in più €./anno 24,50 12273% 
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Break-even  

ISC: riduzione di 0,68 gg. - valore medio – 2,58 

 

Sv./anno : 0,076; media val:  2,6 
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Note bibliografiche sul metodo di 

calcolo della redditività nelle scrofe  

 “ The influence of piglet birth weight on growth performance “ Ed. Czech University of Life Sciences Prague, Czech 

Republic 

•    (Brzobohatý L., Stupka R., Čítek J., Šprysl M., Okrouhlá M., Vehovský K.:  Research in Pig Breeding, 6, 2012 ( 1 )  

  “Listini prezzi animali vivi” Ed. Informatore agrario 44/2013 (Italy) 

  Listino prezzi suini borsa  Modena  (Italy) 2013 

  Relatie geboorte en speengewicht van biggen met  productieresultaten en uitval tijdens de zoog-, opfok en 

vleesvarkenfase. 

  G.P Binnendijk, M.M. van Krimpen M.F. Mu. Overname van de inhoud is toegestaan, mits met duidelijke 

bronvermelding 

•          (Copyright  © Wageningen UR Livestock Research, onderdeel  van Stichting Dienst Landbouwkundig 

Onderzoek, 2012 )   

 “ Manuale di allevamento suino” Bertacchini, Campani – 2001 (Ed. Il Sole 24 ORE – Italy)  

  “Suinicoltura italiana e costi di produzione” - Opuscolo CRPA Notizie 2.70 - N. 1/2013 – Ed. CPRA New 1/2013   

•           (Centro Ricerche Produzioni Animali  SpA – Italy) 

 “ Prontuario degli alimenti per il suino” D. Cevolani  -  Ed. IL SOLE “24 ORE” Italy 2010 
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Condizionamento 

del “microbiota”  

nei suini  

by G.Gabaldo - 2022 107 



  
Il FAP® (Facteur d’Assimilation Process) è un processo in cui l’orzo viene predigerito mediante un processo di 

germinazione e fermentazione con fermenti lattici vivi che vengono quindi stabilizzati secondo un 

procedimento registrato presso il COMMUNITY REGISTER OF FEED ADDITIVES di Bruxelles (Reg. EC                

n° 1831/2003).  

® 

   Per influenzare il “microbiota” del digerente si possono 

utilizzare: 

1) PRE-biotici ovvero carboidrati non digeribili che determinano 

una stimolazione della crescita o l’attivazione di uno o più 

batteri benéfici nell' apparato gastrointestinale. 

2) PRO-biotici ovvero dei batteri benéfici somministrati per via 

orale e che colonizzano il tratto gastrointestinale sovrastando 

o inibendo lo sviluppo dei batteri patogeni. 

3) SIN-biotici quando si utilizzano contemporaneamente i                    

pre-biotici e di pro-biotici. 

4)  POST-biotici  sostanze prodotte nella fase finale o intermedia 

dei processi metabolici dei batteri lattici (Kareem 2014). 

Possono fungere sia da pre-biotici che da probiotici. 

Dal questo particolare processo fermentativo (F.A.P.®) deriva una serie di sostanze bioattive pre e post biotiche                 

definite probioattive (a marchio PROBIOACTIFAP®). Queste sostanze sono molecole pre-biotiche e post-biotiche che 

stimolano lo sviluppo dei batteri utili e positivi a discapito dei patogeni.  
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Meccanismo d’azione delle molecole pro-bioattive  

PROBIOACTIFAP® sulla popolazione microbica del digerente 
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Studi in vitro e clinici di campo con partners 

specializzati hanno dimostrato il meccanismo d’azione 

specifico della Molecole Pro-biottive (FAP®) 

Pubblicazioni, comunicazioni orali di studi clinici e 

casi clinici in occasione di vari congressi scientifici                 

(Kareem – 2014)  hanno dimostrato che: 

HABITAT DIGESTIVO DEGLI  ANIMALI 
AZIONE  POST-BIOTICA SULLA    

POPOLAZIONE MICROBICA   

Stimolazione primaria 

di alcuni  

microrganismi non 

patogeni  a scapito 

della popolazione 

patogena 
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VALUTAZIONE  DEI  PARAMETRI  IMMUNITARI   

IN  SUINETTI  ALIMENTATI CON SUPPLEMENTAZIONE  

A  BASE DI FERMENTI  LATTICI  E  MANNO-OLIGOSACCARIDI       

CON  β-GLUCANI (Micronil®) 
Evaluation of immune parameters in piglets fed with lactic acid bacteria, mannan-

oligosaccharides and  β-glucans in supplemented feed 
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MATERIALI & METODI 

Animali 

La ricerca si è svolta in un allevamento convenzionale su gruppi di scrofe di razza Goland e sulle rispettive nidiate. Da 

12 scrofe di secondo o terzo parto scelte casualmente, si sono costituiti due gruppi di 6 scrofe ciascuno: un gruppo a cui 

è stata somministrata dieta supplementata con Micronil® ed un gruppo di controllo senza supplementazione. Dalle 

nidiate delle scrofe controllo e trattate sono stati selezionati casualmente 4 gruppi di 6 suinetti ciascuno:  

Gruppo 1 (TC): 6 suinetti, nati da scrofe trattate con Micronil®, NON ALIMENTATI con supplementazione di 

Micronil®;  

Gruppo 2 (TT): 6 suinetti, nati da scrofe trattate con Micronil®, ALIMENTATI con supplementazione di Micronil® fino 

a 56 giorni di età;  

Gruppo 3 (CT): 6 suinetti, nati da scrofe controllo, ALIMENTATI con supplementazione di Micronil® fino a 56 giorni di 

età;  

Gruppo 4 (CC): 6 suinetti, nati da scrofe controllo, NON ALIMENTATI con supplementazione di Micronil®.  

I suinetti sono stati vaccinati M. hyopneumoniae al 7° giorno di età, con richiamo al 21° giorno di età, e sono stati 

svezzati a 25 giorni di età.  

Somministrazione alimentare di Micronil®  

SCROFE: dal 55° giorno di gravidanza sino alla fine della lattazione alle dosi prescritte dalla ditta produttrice (200 

gr/100 Kg. di mangime). SUINETTI: con il mangime sottoscrofa messo a disposizione dopo la 1^ settimana di vita e poi 

come supplementazione nell’alimento post-svezzamento alla dose di 200 gr./100 Kg. di mangime.  

 

Il presente studio ha analizzato alcuni parametri immunitari in suinetti che hanno ricevuto una supplementazione 

nella dieta con Micronil®, prodotto registrato, a base di cereali germinati e fermentati mediante metodo FAP® con 

l’utilizzo di fermenti lattici vivi e contenente manno-oligosaccaridi con β-glucani, (PROBIOCTIFAP®). Il gruppo di 

controllo comprendeva scrofe e suinetti non alimentati con tale supplementazione. 
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Livelli assoluti di linfociti T γ/δ nel sangue periferico.  Cellule secernenti (c.s.) IFNγ in PBMC dopo 

stimolazione aspecifica in vitro con PHA.  

RISULTATI 
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RISULTATI 

Cellule secernenti (c.s.) IFNγ dopo stimolazione in  

vitro con vaccino inattivato di M. hyopneumoniae. 

Attività metabolica/capacità proliferativa di PBMC 

a seguito di stimolazione con PHA. 



0

2

4

6

8

10

Titolo del grafico

POLIPNEA TOSSE ABB. SENSORIO MAGRI

N°  SOGGETTI 
SINTOMATICI 

by ORIGINAL PROCESS ITALIA srl 

Servizio Tecnico Ricerca e Sviluppo – Direttore Dr. Giulio Gabaldo 

Medico Veterinario – Dr. Luca Morandini - 2009 

109 by G.Gabaldo - 2022 



N°  SOGGETTI 
SINTOMATICI 

02-01-08 

by ORIGINAL PROCESS ITALIA srl 

Servizio Tecnico Ricerca e Sviluppo – Direttore Dr. Giulio Gabaldo 

Medico Veterinario – Dr. Luca Morandini - 2009 

Riepilogo    

110 
by G.Gabaldo - 2022 



111 

Conclusioni 

In conclusione, data la positiva influenza della supplementazione con Micronil® sulla 

responsività linfocitaria dei suinetti, ne deriva l’interesse ad approfondire le implicazioni 

funzionali che tale supplementazione simbiotica potrebbe avere come risposta e maturazione 

immunologica e di performance di crescita.  
 

Sarebbe pertanto auspicabile incrementare le conoscenze su eventuali modificazioni 

qualitative e quantitative nel latte delle scrofe alimentate con Micronil® durante tutta la 

lattazione, approfondire i dati immunologici in corso di risposte immunitarie specifiche (i.e. 

vaccinazioni) e su modificazioni ormonali (i.e. asse GH/IGF-1) in relazione alle possibili 

correlazioni con dati di crescita dei suinetti.  
 

Gli studi sono stati completati durante lo stesso periodo da un Veterinario (facente parte del 

gruppo Italo-Francese) per fornire delle importanti informazioni di supporto in merito allo 

stato di salute e sull’ indice di accrescimento dei suinetti sottoposti allo stesso test. 

Importante: nel gennaio del 2009 l’allevamento ha subito una forma epidemica che ha 

colpito tutto l’allevamento e di conseguenza ha costretto i tecnici a sospendere tutti i test in 

corso. Da tale rilevamento (clinico e zootecnico), durante il periodo del test, è emerso 

chiaramente un miglior indice di accrescimento ed una maggiore capacità di resistenza agli 

status patologici da parte dei suinetti trattati nei confronti dei loro testimoni.  
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Esteri di acidi organici (Ac. Butirrico, Ac. Caprilico, Ac. Caprico, Ac. 

Propionico ed Ac. Laurico) a corta e media catena MCFA(Medium 

Chain Fatty Acids) esterificati con Glicerolo 

by G.Gabaldo - 2022 

(by Ward Dean, MD and Jim English – 2013) 

Gli MCFA rispetto agli Acidi grassi a corta e media catena (che vengono poi 

digeriti e quindi assimilati) sono assimilabili già a livello della mucosa  del primo 

tratto intestinale. Poiché possiedono la caratteristica  di non dissociarsi, sono in 

grado di esercitare un’azione: 

MCFA 

 (by Place R.F., Noonan E.J., Giardina C. “HDAC inhibition prevents NK-kappa B activation 

by suppressing proteasome activity: down-regulation of proteasome subunit expression 

stabilizes I kappa B alpha”. Biochem Pharmacol 2005) 

1) Antinfiammatoria,  esercitando in 

pratica un’azione “ inibitoria” sui 

f a t t o r i  p r o - i n f i a m m a t o r i ; 

2) antibatterica ed in particolare sui 

batteri  nocivi come Salmonelle, 

Clostridi, Coli , Streptococchi, ecc. 

mentre non lo sono per i batteri lattici.  
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Meccanismo d’azione battericida del MCFA 

RCOO- H+ 

pH  cala 

Membrana 
cellulare 

  

L’azione antibatterica dell’acido dipende dal variare del pH in generale. A bassi valori di pH 

aumentano la concentrazione degli MCFA. Gli MCFA (<C4) per entrare nella cellula batterica hanno 

bisogno di essere nello stato indissociato. Dopo l’entrata nella cellula, l’alto valore di pH 

intracellulare comporta la loro dissociazione. L’abbassamento del pH interno sconvolge poi il 

normale metabolismo (Ricke, 2003).  Quando invece il pH si alza,  perde totalmente questa capacità. 

Di conseguenza l’azione antibatterica si esprime solo se l’MCFA resta non dissociato cioè in un 

ambiente <4,5. Quando il pH si alza ± 7, (seconda parte dell’intestino) gli MCFA perdono questa 

capacità e per entrare necessitano dell’azione delle aguaporine che sono delle proteine intrinseche  che 

si trovano nella parete della membrana 

cellulare e che consentono il flusso 

dell’acqua in senso bidirezionale. Sono 

state identificate due famiglie di 

acquaporine: 

a) Acquaporine specifiche: consentono 

solo il trasporto dell'acqua. Il canale è 

infatti costituito esclusivamente da 

aminoacidi, i quali legano solo molecole 

d'acqua mentre altri ioni e molecole non 

passano attraverso questo canale. 

b) Acquagliceroporine: anche queste 

consentono il passaggio dell'acqua, ma a 

differenza delle precedenti, consentono il 

passaggio di glicerolo e di altre molecole 

neutre ad esso collegate. 
by G.Gabaldo - 2022 

Azione battericida 
DNA 

Nucleo 
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MCFA-glicerolo 



Questo tipo di legame molto forte, viene creato 

artificialmente in un ambiente condizionato ad alta 

pressione). A differenza dei legami ionici, non è 

condizionato dal  pH ambientale. 

Acido 

Burirrico 

(liposlubile)  

Peso molecolare 
88 

Peso molecolare 
92 

Composizione chimica degli Esteri di MCFA  

esterificati con glicerolo 

Glicerolo                

(idrosolubile) 

Questa molecola è compatibile con membrane idrofili e lipofili o pareti cellulari e può 

penetrare in diversi tipi di batteri 

Legame 

chimico 

covalente 
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Meccanismo d’azione dei mono e digliceridi degli MCFA 

nell’intestino dei suini  

by G.Gabaldo - 2022 

1) Gli MCFA non esterificati possono avere un’azione 

antinfiammatoria ed anti-batterica solo nel 1° tratto 

dell’intestino (tenue n° 2) dove il pH è ancora basso  ( ± 4 ). 

Dopo di che, con il bilanciamento del pH da parte della bile a 

pH ± 7,  diventano inattivi. Aumentando i dosaggi, si provoca 

inappetenza ed un’azione corrosiva sulla parete intestinale. 
 

2) Gli MCFA esterificati con il glicerolo, avendo un legame 

covalente stabile possono “scendere” nella parte inferiore 

dell’intestino (grasso n° 3  e 4) in forma inalterata e per mezzo 

del  meccanismo delle  aquagl iceroporine  possono 

“agganciare” i germi patogeni (impiegando il glicerolo come 

“carrier di trasporto”). 

3) Conclusioni: mediante l’impiego di esterificati con il glicerolo di MCFA si ottiene 

un’efficace azione antibatterica senza l’uso di antibiotici sulle principali famiglie 

patogene intestinali dei suini (Coli, Clostridi, Salmonelle, Brachispira, ecc.) ottenendo 

contemporaneamente un’azione antinfiammatoria senza nuocere alla popolazione lattica 

positiva dell’intestino. 
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Test scientifico  pubblicato  a  livello  internazionale  ( International Pig Veterinary Society Congress IPVS  - 

Cancun 2014) sull’utilizzo degli MCFA come fattore antibatterico  intestinale in patologia suina. 

Questa pubblicazione scientifica è stata 

validata, tra gli altri, dall’Istituto 

Superiore di Sanità Italiano. Con essa 

si vuole dimostrare la capacità degli 

MCFA di:  

 

a) ridurre in modo significativo 

l’infezione enterica da Brachyspira 

hyodysenteriae  nei suini trattati. 

 

b) Migliorare anche le performance 

zootecnico-produttive  dei suini trattati 

(I.C. indice di conversione ) e GMQ 

(incremento medio giornaliero). 
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Mixed  products line  
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Quali sono i fattori nutrizionali della linea NUTRIVIT® 

a forte azione antiossidante,  immunostimolante ed antistress  

nella nutrizione dei suini? 

 

•Vitamina A di origine naturale con forte azione epitelio protettrice (NAT®). 
 

•Molecole PROBIOATTIVE con forte aumento dei sistemi di difesa epiteliale aspecifica 

(PROBIACTIFAP®). 
 

•Vitamina E +Selenio organico con aumento del glutatione perossidasi (GPxs) potente fattore 

antiossidante. 
 

•Zinco chelato oligoelemento “cardine” ed essenziale in tutti i sistemi di difesa dell’organismo). 

 

•MCFA Esteri di acidi organici (Ac. Butirrico, Ac. Caprilico Ac. Caprico, Ac. Propionico ed Ac. 

Laurico) a corta e media catena MCFA (Medium Chain Fatty Acids), esterificati con Glicerolo. 
 

•PHYTOCOMPLEX-NUTRIVIT® Pool di piante officinali micronizzate lavorate meccnicamente 

(non estratti di pianta) come Echinacea angustifolia, Silybum marianum, Aloe vera, Curcuma 

longa, Zingiber officinale, Ginko Bilova, ecc.), micronizzate e trattate esclusivamente per via 

meccanica a bassa temperatura. Hanno una forte azione immunostimolante associate all’ estratto 

di citricus (sempre per via meccanica a mezzo centrifugazione) di un pool a fortissima azione 

antiossidante (Citrus paradisi, Mandarin orange, Citrus reticulata, Citrus aurantium L., Citrus 

sinensis. 
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Miglioramento delle performance 

produttive in suinetti trattati 

% di morbilità e % mortalità in suinetti 

colpiti da diarrea trattati con CITROENAT 

PHITODIAR PIG  

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultati ottenuti  dall’utilizzo del CITROENAT PHITODIAR PIG  

sul Gain Moyen Quotidien (GMQ) e sul Ingéré Moyen Quotidien 

(IMQ) in un gruppo di suinetti svezzati a 28 gg 
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( communiqué par – COFATHIM - 2016) 
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Risultati ottenuti in Francia (ultimi 42 giorni) sul miglioramento delle 

performance produttive (G.M.Q. o Gain Moyen Quotidien e I.C.) dei suini 

all’ingrasso in fase di finissaggio, allevati “en bâtiment avec système 

typique de plein-air partiel” (tipo rurale-naturale semi-intensivo) e 

macellati a 130/kg. (p.v.m.). 

Risultati raggiunti in Italia (Reggio Emilia) in un allevamento  

"tradizionale"  da 20÷175 kg. p.v medio, calcolando sia la resa in %  che  

l’I.C. (indice di conversione). 

 

La dose d’impiego medio di utilizzo del prodotto nel mangime  di   
 

FEED CONTROL è stata di gr. 100/100 kg. di mangime 

(PHYTOCOMPLEX + CITRUS NUTRIVIT®)  
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Francia: riepilogo risultati ottenuti  sull’incremento peso (GMQ) 

 Gain Moyen Quotidien (peso giornaliero ottenuto) e  

(IC) Indice di conversione alimentare (quantità di alimento/kg di peso ottenuto) 

 (dose d’impiego medio di FEED CONTROL  gr. 100/100 kg. di mangime) 
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Riepilogo risultati ottenuti  in un allevamento italiano   

in Emilia Romagna  da 20 ÷ 175 kg. p.v. medio, calcolando la resa in % ed I.C.  

 (dose d’impiego medio  di FEED CONTROL  gr. 100/100 kg. di mangime) 
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(by  G. Gabaldo – Serv. Tec. COFATHIM  - 2017) 
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Indice qualitativo  della carne (QV da 1 /100) di  suini utilizzatori  di  

FEED CONTROL, dei suini  macellati  

in raffronto ad un uguale tipo di animali testimoni. 
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( communiqué par – COFATHIM - 2016) 

Francia: Riepilogo risultati come indice qualitativo (Modelle d’èvalutation 

globale QV da 1 a 100) ottenuti nella valutazione della carne dei suini macellati. 

< 50 carcassa non valutata  
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Riflessioni e conclusioni 

by G.Gabaldo - 2022 
138 

“La sfida zootecnica dei prossimi anni che influenzerà la salute 

e la produttività nel settore degli allevamenti industriali, sarà 

quella di poter controllare lo stress ossidativo degli animali 

d’allevamento associando nello stesso momento prodotti 

alternativi all’uso di antibiotici (antibiotic-free). Ciò al fine di 

contenere le principali problematiche dell’apparato digerente 

e/o respiratorio mediante l’impiego di prodotti naturali senza 

ricadute sulla salute degli animali, dell’ambiente e delle 

persone. Il processo prevede l’associazione “armonica” di 

vitamine naturali, di polifenoli, di bioflavonoidi, di lavorati di 

piante officinali ad azione antinfiammatoria e medicamentosa, 

di acidi grassi esterificati con glicerolo a media e corta catena”.   
( Dr. Giulio Gabaldo  - 2017 )  


